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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 9:37 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Vicesegretario generale: Dott. Giorgio FOGLIA 
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TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 
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VECCHIETTI ANDREA   PRESENTE 
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FORESI STEFANO    ASSENTE 

GUIDOTTI ANDREA    PRESENTE 

MANARINI PAOLO    PRESENTE 

MARASCA PAOLO    PRESENTE 

POLENTA MICHELE   ASSENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   PRESENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 22 consiglieri e 6 assessori. 

 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Iniziamo, come d’accordo nella Capigruppo, come consuetudine in ogni Consiglio comunale, 

con le interrogazioni presentate dai consiglieri. La prima è della consigliera Censi, ma non la vedo 

ancora presente: quando arriverà, sarà comunque a suo appannaggio. 

La seconda in ordine cronologico è presentata dal consigliere Vecchietti. Risponde l’assessore 

Manarini.  

 

“PISTA CICLABILE DEL CONERO” 

 

Una cortesia. Rammento, come avete avuto modo di constatare, anche da remoto c’è la 

consigliera Valenza che ha una forte raucedine e quindi è molto difficoltoso che possa parlare, 

qualora, se mi ascolta la consigliera Valenza, può scrivere in chat eventualmente nelle varie 

valutazioni, così come l’assessore Marasca. Per motivi sanitari sono entrambi da remoto. Grazie 

per l’attenzione. 

Consigliere Vecchietti, prego. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie. Buongiorno a tutti. Per la pista ciclabile del Conero, già proclamata nel 2018 come 

pronta per l’estate 2019, dopo varie false partenze, nel dicembre 2021 si annunciava la procedura 

negoziata per l’appalto del primo settore alla cifra di 691.000 euro con tempi di esecuzione in sei 

mesi. A febbraio 2022 seguiva l’aggiudicazione dell’appalto alla ditta Edilinvest di Formia. Dopo 

dodici mesi non vediamo però la fine dei lavori. Vediamo invece che la pista viene già utilizzata 

da ciclisti e camminatori che, eludendo le transenne di chiusura degli accessi spostandole o 

ribaltandole, vi accedono da diversi punti ponendo la ditta esecutrice e il Comune quale 

committente a ipotetiche sanzioni, con richieste di risarcimenti in caso di incidenti per violazione 

delle normative sulla sicurezza dei cantieri. La pista stessa, che risulta iniziata ma abbandonata, si 

sta già rovinando per effetto delle intemperie ove le poche piogge della stagione, pur molto 

clemente dal punto di vista climatico, hanno già causato frane delle scarpate e rovina del percorso 

per ruscellamento. 

Si chiede quindi di sapere qual è lo stato dei lavori, quando questi verranno ripresi e ultimati, 

chi pagherà il rifacimento delle opere già ammalorate. 

 

(Alle ore 9:41 entra il consigliere Rubini Filogna) 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore, prego. 

 

MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Buongiorno a tutti. Buongiorno, consigliere Vecchietti. Riguardo alla sua interrogazione 

rispondo in questa maniera, che è vero che nel 2018 veniva preannunciata la pista ciclabile, ma 

evidentemente erano necessarie tutte quelle che sono le procedure per gli espropri, che sono portate 

avanti, sono state laboriose e quindi hanno consentito l’appalto e l’aggiudicazione soltanto a 

febbraio 2022. Da quel momento l’appalto, che era stato fatto con l’offerta del 2021, è ricaduto in 

tutti quelli che sono gli aggiornamenti dei prezzi decretati dal governo, che si chiamano decreti 

Aiuti e che vedevano in qualche modo riconoscere dei maggiori prezzi all’impresa in quanto i 

prezzi con i quali erano stati fatti gli appalti erano ormai fuori mercato. Questo ha comportato 

chiaramente una situazione di stallo, perché dal momento in cui i prezzi venivano decretati al 

momento in cui vengono applicati, implicava che l’impresa si trovasse in difficoltà economica e 

quindi in sofferenza economica, anche per l’acquisto dei materiali necessari.  

Praticamente a novembre, dicembre c’è stata una situazione di piovosità e, quando si lavora in 

terreni liberi, terreni agricoli, chiaramente le opere non possono essere eseguite, perché vanno a 

invadere campi e terreni vegetali, per cui c’è stata chiaramente una sospensione dei lavori. Ora i 

lavori dovrebbero riprendere al più presto, io credo già dalla prossima settimana e, come previsto, 

dovrebbero essere completati entro aprile 2023. 

Resta il fatto però che abbiamo avuto anche un finanziamento aggiuntivo dalla Regione di circa 

80.000 euro, che ci consente di prolungare anche questa pista ciclabile da Pietrlacroce a 

Vallemiano, e questo chiaramente sarà un beneficio maggiore per tutti coloro che vorranno 

utilizzare questa pista che, come dice lei, è molto ambita, molto aspettata e sarà sicuramente un 

bel risultato per tutti i ciclisti che vorranno frequentarla. 

Per quello che riguarda invece la situazione dei danni che possono essere stati evidenziati in 

questo momento, questi danni verranno sicuramente riparati dalla ditta perché, come lei sa, c’è la 

custodia da parte delle ditte delle opere in corso fino al momento del collaudo. Quindi tutti i 

momenti lavori, recinzioni, eccetera verranno rimessi a posto, rimesso in regola da parte della ditta, 

in quanto è previsto questo dal contratto di appalto. 

Devo dire un’altra cosa, che però le recinzioni per esempio sono state vandalizzate pur di entrare 

all’interno della pista e quindi qui si richiama all’educazione di coloro che vogliono utilizzare 

questa pista senza ancora essere utilizzabile, perché fino a che l’opera non è compiuta, non è 

collaudata, non può essere frequentata. 

 

(Alle ore 9:42 entra il consigliere Ippoliti) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore. La sua replica, consigliere Vecchietti. 

 

(Alle ore 9:43 entra la consigliera Censi) 

(Alle ore 9:44 entra la consigliera Andreoli) 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie. Non mi ritengo soddisfatto ovviamente, perché solite scuse, ma io ho chiesto qual è lo 

stato dei lavori e oltre a sapere che è tutto abbandonato, non abbiamo saputo niente. Io volevo 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  7 marzo 2023 

 

 

4 
 

sapere cosa è stato fatto e cosa invece manca da fare, quando verranno ripresi subito, adesso, alla 

domanda “subito ricominceremo”, voglio proprio vedere e voglio proprio vedere come faranno ad 

essere ultimati ha detto a marzo? Aprile 2023. Mancano due mesi e ancora c’è da fare metà di tutto 

il lavoro, ma più della metà, perché è stato solo accennato il percorso. Quindi moltissimo c’è da 

fare. 

Oltretutto ho ribadito che stiamo mettendo in pericolo l’incolumità dei cittadini anconetani, e 

non, che utilizzano quella pista. È già successo che si fece male proprio l’anno scorso, mentre i 

nostri assessori andavano a visitare la bellissima, mi ricordo c’è qua “Taglio del nastro a 

primavera”, il 26 agosto sopralluogo degli assessori Simonella e Manarini. Mentre gli assessori 

andavano a fare un sopralluogo, una ciclista si fece male.  

Guardi, Sindaca che lei è responsabile, lei no: il Rup. Siccome quello è un cantiere, il cantiere 

va chiuso e, se qualcuno entra, forse l’assessore Manarini lo sa, ma esistono delle precise 

normative sulla sicurezza dei cantieri, quindi l’impresa deve recintare il cantiere. Se non lo fa, il 

committente deve sollecitare. Quindi anche il Comune di Ancona quale committente può essere 

chiamato in causa proprio per mancata sorveglianza. Questo forse la Sindaca, che è avvocata, non 

lo sa, ma l’assessore Manarini lo dovrebbe sapere. Quindi va richiamata l’impresa, proprio come 

dovrebbe fare un’amministrazione corretta, a controllare e a gestire bene i lavori, cosa che 

chiaramente non viene mai fatto. 

 

(Alle ore 9:46 entra l’assessore Polenta) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ritorniamo alla prima interrogazione, la consigliera Censi è in aula, così come anche l’assessore 

Polenta. Prego, consigliera Censi, un minuto per l’illustrazione. 

 

“SCHERMI INFORMATIVI – PROGETTO PIA” 

 

CENSI CHIARA – Consigliera comunale 

Anche meno, per la domanda. Grazie, Presidente. L’interrogazione è dedicata al progetto Pia. 

Sapevamo che per la messa a punto di tutto il progetto, di tutte le attività previste erano stati previsti 

anche degli schermi da installare in città per mostrare le informazioni, sia sulla qualità dell’aria sia 

le eventuali previsioni con dei modelli che erano stati proprio studiati e messi a punto durante la 

stesura e l’attuazione del progetto, quindi con questa interrogazione si chiede di sapere quanti 

schermi sono previsti da installare, se ce ne sono alcuni già installati e quindi funzionanti e se è 

stato stabilito anche in che modo possono essere pubblicizzati, quindi in che modo verranno a 

conoscenza i cittadini di queste installazioni e dove poi potranno essere visti. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore, prego. 

 

POLENTA MICHELE – Assessore comunale 

Ringrazio la consigliera per l’interrogazione, che dà modo di approfondire questo progetto che 

sta arrivando a conclusione proprio con la tematica della divulgazione e quindi dell’allestimento 

degli schermi. 

Come è noto, è stato già installato nel 2021 lo schermo indoor presso l’ingresso della sede 

municipale, schermo sul quale vengono mostrate le informazioni sulla qualità dell’aria e sulle 
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relative previsioni ventiquattro/quarantott’ore, formulate attraverso i modelli previsionali, esiti 

degli studi Pia. Con riferimento all’installazione dello schermo informativo in piazza Cavour, di 

cui il progetto esecutivo è stato approvato a fine 2021, si sono constatate le difficoltà subite 

nell’individuare l’impresa esecutrice. Si richiama in sintesi che come già comunicato a riscontro 

delle precedenti interrogazioni a riguardo, dalla prima fase delle indagini di mercato sono emerse 

alcune difficoltà che riguardavano principalmente la reperibilità del materiale elettronico e 

l’individuazione di una ditta disponibile ad assumere l’onere complessivo sia della fornitura che 

della realizzazione delle opere elettrotecniche ed edili. Al netto delle criticità che hanno dilazionato 

le tempistiche di esecuzione, si può ad oggi comunicare e chiarire che le informazioni previste Pia 

sulla qualità dell’aria, sono comunque già disponibili sullo schermo nella sede comunale e 

consultabili on line attraverso il sito web.  

Lo schermo outdoor in piazza Cavour è in corso di installazione. Più precisamente ad oggi sono 

state realizzate le fondazioni ed è stato eseguito il cavidotto di alimentazione elettronica, nonché 

la fornitura di Enel Distribuzione con le tempistiche già rilevate per analoghi allacci della casetta 

dell’acqua. Si è in attesa che Enel Distribuzione attivi la correlata utenza elettrica. Una volta attiva 

la fornitura elettrica, sarà possibile posizionare lo schermo, per poi eseguire la connessione del 

segnale proveniente dalla sede centrale del Comune. Nel frattempo si sta adattando la 

configurazione informatica nel palinsesto per la trasmissione dei dati allo schermo outdoor. Inoltre 

si richiama, al fine di aumentare le possibilità divulgative su proposta del coordinatore scientifico, 

dottor Bonifazi, condivisa dalla Giunta, si è offerta la possibilità di mostrare le suddette 

informazioni anche sugli schermi informativi presenti nelle strutture ospedaliere di Torrette e 

dell’Inrca. A riguardo nel marzo 2022, considerata l’importanza dell’obiettivo da raggiungere si è 

provveduto a richiedere un aggiornamento circa le attività poste in essere dalle strutture sanitarie 

per l’avvio di tale iniziativa. Giusto lunedì scorso, 27 febbraio, si è svolta un’ulteriore riunione 

tecnica con le infrastrutture sopra richiamate alla presenza del dottor Bonifazi, per rilanciare e 

affrontare in linea tecnica l’attivazione di tale opportunità. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La replica, consigliera Censi. 

 

CENSI CHIARA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io ringrazio l’assessore, perché ci fa piacere che si svolge un pochino tutto 

in maniera abbastanza regolare, per cui siamo anche in attesa dell’installazione dell’outdoor.  

Sono soddisfatta della risposta. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Andiamo avanti. Consigliera Dini, lei ha presentato due interrogazioni. Vorrei capire quella che 

avrebbe intenzione di fare.  

 

“AGGIORNAMENTI CAMPETTI DI QUARTIERE” 

 

Le risponde l’assessore Guidotti. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io interrogo l’assessore sulla questione dei campetti di quartiere. Come tutti 

sappiamo questa Amministrazione più o meno nel mese di giugno aveva stanziato 500.000 euro 
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per ventitré campetti di quartiere, vorrei sapere a che punto è l’aggiornamento, perché io è dai 

tempi che sono presidente di circoscrizione che mi impegno su questo fronte, perché li reputo una 

cosa importantissima per tutti i quartieri di aggregazione, di controllo, di coesione sociale, quindi 

chiedo all’assessore a che punto siamo. 

 

GUIDOTTI ANDREA – Assessore comunale 

Grazie, consigliera. Questo è un tema sentito ovviamente da tutti, da noi dell’Amministrazione, 

da voi che avete ovviamente appoggiato questa scelta.  

I campetti sono in fase di lavorazione. Qualcuno è stato ultimato, altri sono in fase di 

esecuzione. Stiamo monitorando con l’assessore Foresi costantemente un po’ il tutto, con 

l’impresa che si è dedicata ai lavori. Ovviamente, come lei può ben capire, ci sono delle lavorazioni 

che devono essere fatte con il tempo e la temperatura idonee, quindi non può piovere, non deve 

essere freddo perché verranno rifatte anche le superfici della pavimentazione, però stanno 

procedendo bene. 

I campetti sono, come sa, ventitré; in fase di ultimazione, ma mancano poche cose, c’è il parco 

Verbena, il campetto delle Palombare, il campetto della Solidalea, il campo da basket nel parco 

degli Ulivi, il campetto del Ghettarello, il campetto di via Togliatti. Questi sono già quasi 

completamente terminati. Stanno già iniziando, anche dove possibile, le altre lavorazioni, però 

l’obiettivo è arrivare per il mese di aprile, entro la fine di aprile di ultimare tutti i lavori. Noi 

abbiamo messo 500.000 euro in tutti i campetti di circoscrizione. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Mi do la replica da sola. Grazie, assessore. Speriamo per fine aprile, anche perché almeno sono 

pronti per la stagione estiva. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

La quarta interrogazione è associata per sua natura, tratta l’immobile di piazza Salvo 

d’Acquisto, quindi è associata alla consigliera De Angelis, nonché al consigliere Mandarano.  

Risponde il Sindaco. 

 

“IMMOBILE PIAZZA SALVO D’ACQUISTO” 

“IMMOBILE PIAZZA SALVO D’ACQUISTO E PIÙ LOCALI COMUNALI” 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Intanto buongiorno a tutti. Considerato, Sindaco, che il Comune è comproprietario 

dell’immobile di cui abbiamo già espresso l’indirizzo, ossia piazza Salvo d’Acquisto, tra la scuola 

Falcone e la sede Erap, visto e considerato che il Comune non ha partecipato nel corso degli anni 

alle assemblee di condominio e che nel mentre in questo disimpegno del Comune c’è stato un 

aumento ineluttabile dei danni, ammaloramenti dell’immobile e soprattutto aumento del costo per 

il recupero dell’immobile, per cui io chiedo perché il Comune non ha mai partecipato alle 

assemblee condominiali, visto che ne è proprietario, negli ultimi dieci anni parlo; quant’è la 

differenza di costo tra il progetto attuale e quello che era stato fatto tre anni fa, al netto degli 

incrementi dei prezzi ovviamente; e se ritiene politicamente corretto accedere a un nuovo mutuo 

di 460.000 euro a circa due mesi dalla scadenza del suo mandato. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 
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Consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Non mi ripeto, perché sarei non corretto nei suoi confronti che ha fatto già 

tutte le domande.  

La mia interrogazione è divisa in due parti. Salto il primo pezzo ed entro evidentemente nel 

merito del secondo pezzo per quanto riguarda i negozi di piazza Salvo d’Acquisto, perché tante 

volte, spesso e volentieri vengo a leggere sui quotidiani che si parla che la piazza, in particolare i 

negozi sono abbandonati a sé stessi. Io vivendo in quel quartiere, conoscendo anche la grande 

distribuzione, non è vero che sono stati abbandonati a sé stessi. Io proprio faccio la domanda, dopo 

la risposta, Sindaco, perché c’è un piccolo problema secondo me in quella piazza: c’è un problema 

che siamo sfortunati, perché la legge Berlusconi ha liberalizzato tutta la grande distribuzione, 

abbiamo otto, nove centri commerciali, compresi anche di bar lì intorno. Ci ha provato qualcuno 

a mettere attività economiche, Sindaco, perché non lo sappiamo noi perché sono privati, perché ci 

sono anche dei locali privati. Io ricordo uno delle caramelle, uno che vendeva bigiotteria ma, 

poveretti, cosa devono fare anche questi?  

Io voglio capire un attimino i locali che destinazione d’uso si potrebbero fare per quei locali, 

perché io ho visto che chi ha la pizzeria, con tutto il rispetto, due hanno chiuso, ce n’era una di 

fronte, si fanno la concorrenza dei poveri; vorrei capire i locali, l’Amministrazione – in questo 

caso mi rivolgo a lei – Sindaco, che intenzione ha per quei locali, qual è la destinazione d’uso. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Sindaco, può rispondere. Ha sei minuti. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Grazie, Presidente. Parto dalla prima. Intanto non è vero, consigliera, che il Comune non abbia 

mai partecipato alle assemblee di condominio. È vero, non è stata un’assemblea una presenza 

assidua, diciamo così. Peraltro anche le assemblee di condominio in quel caso non mi risulta che 

siano state fatte una al mese.  

Non c’è dubbio che c’è stato un problema per riuscire a definire non solo il tipo di lavori da 

fare, ma anche la partecipazione economica di un soggetto pubblico qual è il Comune, che però in 

quel caso opera ed è chiamato in causa, nel senso a fare, come un privato, come un condomino.  

Ora, i lavori, l’importo dei lavori è diverso, quello di oggi rispetto a quello di qualche anno fa, 

non solo perché nel frattempo c’è stato ovviamente l’aumento dei prezzi che c’è stato, ma anche 

perché sono diversi i lavori; e sono diversi i lavori perché la prima ipotesi, il primo progetto 

ipotizzava, scusi il bisticcio di parole, di intervenire anche con l’ecobonus. Ipotizzava un tipo di 

intervento finalizzato anche o prevalentemente alla possibilità di utilizzare l’ecobonus, cosa che 

poi non è stata possibile. E non è stata possibile non perché il Comune non fosse d’accordo. Quindi 

la diversità della tipologia di lavori è dovuta non solo al passaggio del tempo, ma anche alla diversa 

modalità di finanziamento. L’ipotesi di poter intervenire con l’ecobonus era stata prospettata anche 

dai privati proprietari, perché ovviamente sarebbe andato a ridurre il loro esborso economico. 

Dopodiché, chiarito che quello non era possibile farlo, è stato rifatto il progetto, se non che i 

progettisti, i tecnici incaricati dal condominio che ha deliberato e ha potuto deliberare 

tranquillamente nell’assemblea di incarico al tecnico progettista, aveva presentato un primo 

progetto come lo si presenta alle assemblee di condominio tra privati, cioè l’importo complessivo 

dei lavori, una descrizione sommaria delle cose da fare. Senonché per un’amministrazione, per un 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  7 marzo 2023 

 

 

8 
 

ente pubblico non è possibile partecipare a una spesa di investimento, se il progetto non ha un 

minimo di articolazione, computo metrico, eccetera, cioè quegli elementi che lo fanno 

assomigliare, non identico ma che lo fanno assomigliare a un’opera pubblica. Quindi, perché il 

Comune potesse intervenire e fin da luglio dell’anno scorso, nella deliberazione del luglio 

dell’anno scorso noi abbiamo partecipato, dicendo che il Comune sarebbe intervenuto, ma che era 

necessario che il preventivo e il progetto fosse articolato – mi passi il termine – con la modalità 

con cui un ente pubblico può deliberare di spendere cifre anche consistenti, che è diversa 

ovviamente da quella che fa un privato in un’assemblea di condominio.  

Sono passati diversi mesi, è arrivato il progetto fatto nel modo in cui un ente pubblico lo può 

fare proprio e può prevedere il finanziamento e abbiamo iniziato le procedure per il finanziamento. 

Essendo un intervento di investimento, era possibile e necessario passare attraverso il canale del 

mutuo e dunque abbiamo iniziato la procedura con Cassa depositi e prestiti per il mutuo. Il fatto 

che il mutuo venga acceso a due mesi dalla scadenza elettorale, mi scusi ma ci saremmo dovuti 

fermare, quelle persone che giustamente aspettano i lavori da tempo, adesso che finalmente 

saremmo arrivati a poterli realizzare e a poter partire, un mese fa gli avrei dovuto dire “fermi tutti, 

perché siccome c’è il sospetto che sia una manovra elettorale, adesso aspettate altri sei mesi”, 

perché il tempo che ci siano le elezioni, si insedi il nuovo governo, mi pare del tutto evidente. Se 

una cosa c’è da farla e, se per procedure un po’ complesse, arriva a maturazione anche in periodo 

di scadenza del mandato, se una cosa è da fare, come lei giustamente dice, anzi sta sollecitando a 

farla, mi pare evidente che vada fatta. 

Per quanto riguarda, consigliere Mandarano, come lei dice giustamente, intanto bisognerebbe 

smetterla con queste etichette Bronx, degrado, eccetera, perché certo che ci sono problemi di 

manutenzione, come ci sono in tutto il resto della città, ma, così come per Piano San Lazzaro, 

bollare continuamente quei quartieri in quel modo, intanto non corrisponde a verità, è una bugia e 

non aiuta soprattutto né chi ci vive né ci vorrebbe attivare attività economiche, tant’è che quasi 

tutti gli operatori economici di Piano San Lazzaro, per esempio, hanno risposto anche 

pubblicamente sui giornali, il presidente Iavarone, il presidente dell’associazione ha risposto - 

adesso sono contenta che il consigliere ride, vorremmo sapere – però è così. È il presidente 

dell’associazione, consigliere Berardinelli, non è mio cognato. 

Per quanto riguarda piazza Salvo d’Acquisto il tema dei negozi o, meglio, dei locali ad uso 

commerciale al pianoterra il problema vero, come diceva giustamente il consigliere Mandarano, è 

che rispetto a quando quel quartiere fu progettato, progettato sulla carta e parliamo ormai di oltre 

trent’anni fa, il mondo è completamente cambiato. Lo sviluppo dei centri commerciali, della 

grande distribuzione, non solo in Ancona, in tutta Italia, in tutto il mondo, anche in Ancona ha 

cambiato profondamente la struttura del cosiddetto commercio di vicinato e dunque, ma questo è 

successo a Collemarino, è successo in tutti i paesi, quindi il punto vero lì, perché noi abbiamo 

messo a bando la possibilità di dare in affitto, in vendita, qualcuno ha comprato, altri hanno ritenuto 

che non ci fossero le condizioni di mercato, altri hanno iniziato attività, come dice Massimo, e 

poco dopo hanno chiuso. Quindi lì il tema vero molto probabilmente lo dovrà prendere in 

considerazione chi amministrerà da giugno in avanti, è pensare a destinazioni d’uso diverse. Senza 

togliere quella commerciale, ma pensare a destinazioni d’uso diverse (uffici, servizi, attività altre); 

avevamo offerto anche dei locali al centro per l’impiego, che poi Ciof e Regione ci hanno detto di 

no. Per dire che tentativi di far insediare lì attività altre ci sono, ma ovviamente il mercato, cioè la 

disponibilità di operatori o di soggetti non è che la può determinare il Comune, nessun Comune 

con un decreto. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, Sindaco. Consigliera De Angelis, ha due minuti per la replica. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Sindaca, qualche tempo fa, cioè nel 2018 avrei creduto, ma dato che oramai so che lei risponde 

con delle inesattezze, perché chiaramente le fa comodo così, le dico che non è vero niente che 

qualche volta siete mancati: no, qualche volta siete andati. Cioè siete andati tre volte in dieci anni.  

Seconda cosa. L’ecobonus si poteva fare benissimo, ma dato che c’era l’assenteismo del 

Comune, i mesi sono passati e l’ecobonus si sono attaccati al tram tutti. 

Terza cosa. Quando è stato fatto il progetto, il Comune se ne è guardato bene a portare il suo 

progetto che poteva essere deliberato in Giunta, perché chiaramente non era vostro interesse, 

perché voi avete posticipato tutti i lavori in tempo elettorale e i cittadini anconetani se ne sono 

accorti. Non siamo dei deficienti, Sindaca! Non siamo deficienti. Quindi quest’altro, ulteriore 

mutuo che lei ci farà pagare per altri vent’anni, i nostri figli e nipoti, questo è solo per un fatto 

elettorale e basta. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Mandarano, la replica. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io entro nella replica, non voglio entrare nella replica per quanto riguarda, 

Sindaco, quello che mi ha risposto per piazza Salvo d’Acquisto.  

È chiaro, un po’ la conosco, direi una bugia che non conosco la realtà, ci passo il mio tempo. 

Spesso e volentieri viene impropriamente scritto Bronx, ma io vado in altri posti e sinceramente, 

il Presidente Sanna ci abita di fronte, io a cinquanta, a cento metri in linea d’aria, ci passo la vita 

lì dentro, tante volte faccio fatica ad incontrare i ragazzi. Se i ragazzini di quattordici anni 

maleducati vogliamo chiamarli delinquenti, io mi dissocio di questa parola qua, perché sono 

ragazzini di quattordici anni che fanno i dispetti, come li facevo io perché io non ero buono a 

quattordici anni, facevo dei casini della Madonna, e non l’ho mai nascosto! Ha ragione, Presidente, 

scusi. Che fanno un po’ di dispetti, perché sono bambini annoiati, ma li trovo anche verso il parco 

Rodari che rompono le mattonelle, li trovo anche in centro, lo trovo da tutte le parti. Non è Bronx.  

Dopo, per quanto riguarda i negozi io ero contro sulla grande distribuzione. Le Marche e gli 

Abruzzi hanno i più grandi centri commerciali di tutta Italia in base alla popolazione, ci ho fatto 

delle battaglie. Li hanno liberalizzati e chi paga? Il poveretto con il negozio. Chi è il pazzo che 

viene a mettere un’attività a piazza Salvo d’Acquisto, con quattro gatti e cane? Anche perché è un 

quartiere dormitorio, come è via Togliatti, via Sparapani. L’unico che si salva come vita, forse 

perché ci sono le Poste, è dove abito io, davanti alle Poste perché c’è tutta quella roba lì. Se no 

sono quartieri dormitorio e chiaramente i quartieri dormitorio la gente va all’Auchan o va all’Oasi 

o va da tutte quelle parti. Il negozio di fronte, adesso non voglio fare pubblicità, c’è un negozio di 

fronte, so anche il nome, si stanno lamentando anche loro. Si lamentano quei ragazzi che hanno 

poca gente, perché ci sono tutti anziani. Poi quelli che vengono poveretti a mancare non c’è più il 

target, perché, se io devo andare a comprare una roba nel negozietto che non ho le catene e le 

piattaforme che comprano all’ingrosso, è chiaro che in questo momento di crisi vanno nella grande 

distribuzione, all’Eurospin, alla Dico, alla Md e chi più ne ha più ne metta. È chiaro questo. Però 

quello che dice lei, Sindaco, sicuramente i servizi sono più importanti, perché comunque porta 
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gente. Io mi ricordo, anche il Ciof nel suo piccolo ha portato gente. Adesso c’è stato il Covid, però 

ha portato gente. Lo stesso sabato quel mercatino che c’è porta gente.  

Mi ritengo soddisfatto della risposta, non entro nel merito di fare polemica, perché chiaramente 

non voglio fare polemica con la mia collega, è anche un’amica. Non sono d’accordo come la pensa 

lei, ma è una mia posizione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliere Mandarano. Andiamo avanti. Consigliere Fagioli, per la stessa natura come 

la precedente interrogazione, ci sono due interrogazioni sulla strada del Barcaglione, consigliere 

Fagioli e consigliere Ippoliti nell’ordine. Risponde l’assessore Manarini. 

Consigliere Fagioli, prego. 

 

“STRADA DEL BARCAGLIONE” 

“ASFALTATURA VIA BARCAGLIONE” 

 

FAGIOLI TOMMASO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Assessore, parliamo della strada del Barcaglione, come lei conosce e come 

purtroppo da alcuni mesi ci sono dei lavori della ditta appaltatrice, dell’Anas dove lo stato 

dell’asfalto versa in condizioni precarie; ultimamente c’è stato anche un incidente, una ragazza si 

è ribaltata con l’auto, quindi è un po’ all’ordine del giorno. Il tempo brutto non ha favorito, perché 

comunque i detriti ai lati.  

L’interrogazione verte su questo, l’urgenza appunto di ripristinare il manto sapendo che per i 

prossimi anni, quindi non partiamo parliamo di mesi la ditta appaltatrice farà i lavori in quella 

strada e non solo, cioè il cantiere passerà su quella strada, ma vorrei sapere se è competenza del 

Comune monitorare, se il Comune può fare qualcosa per intervenire e assolutamente in questi due 

anni cosa si intende fare, cosa possiamo fare noi come Amministrazione, i cittadini chiedono 

questo, per ripristinare il manto in attesa del rifacimento totale dell’asfalto quando saranno finiti i 

lavori. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Io rappresento un problema molto attuale e molto cogente, vale a dire la situazione della strada 

Barcaglione. Ultimamente c’è stato un incidente, ma soprattutto il problema principale, assessore, 

che tutti i giorni, quotidianamente è una delle strade assolutamente più trafficate sia da autovetture, 

moto ma anche da camion, perché stanno realizzando la nuova corsia, l’Anas sta realizzando la 

nuova corsia. Quindi più che mai è necessario sapere quando l’Amministrazione intende magari 

provvisoriamente tamponare le buche pericolosissime che ci stanno, uno; secondo, io le chiedo se 

l’Amministrazione ha sottoscritto contratti con l’Anas in modo tale che appena sono finiti lavori 

dovuti per l’ampliamento della corsia, visto che i camion che passano su quell’area sono tutti 

riconducibili all’attività di sistemazione e ampliamento di quella strada, se il Comune è stato parte 

diligente nel porre in essere un contratto, e se magari poi me lo manda anche per email, dove c’è 

scritto che alla fine i lavori di sistemazione di quella strada saranno di competenza dell’Anas, 

oppure come al solito dobbiamo pagare noi contribuenti. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore, ha sei minuti per la risposta. Prego, li utilizzi. 
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MANARINI PAOLO – Assessore comunale 

Riguardo alle interrogazioni del consigliere Ippoliti e del consigliere Fagioli vorrei raccontare 

che in effetti la questione è stata presa in esame non solo dal Comune di Ancona, ma è stata presa 

in esame anche dalla prefettura e dalla Regione Marche, perché la necessità di fare dei lavori, cioè 

l’ampliamento della statale 16 richiede chiaramente delle strade alternative. Negli incontri che 

abbiamo avuto con la prefettura dove era presente anche l’assessore Foresi, abbiamo più volte 

ribadito che quella strada alternativa di via Barcaglione, quindi come viabilità alternativa andasse 

in qualche modo recuperata nel momento in cui i lavori fossero finiti da parte dell’ampliamento 

della statale 16. Perché? Perché prima di tutto come strada alternativa subisce un aumento di 

traffico notevole, non è più una strada residenziale ma diventa una strada vera e propria per il 

traffico non solo urbano ma anche extraurbano. In più perché a ridosso di quella strada ci sono 

delle cave di prestito, dalle quali escono i mezzi pesanti che vanno a rifornire il cantiere 

dell’ampliamento della statale 16. Tutto questo chiaramente ha richiesto da parte nostra delle 

misure di salvaguardia rispetto alla situazione della strada di Barcaglione.  

Misure di salvaguardia che sono praticamente riportate anche nell’ordinanza che abbiamo fatto, 

dove si concedeva il mezzo a traffici pesanti, dove abbiamo fatto richiesta, quindi l’impresa dovrà 

assicurare la costante manutenzione della via interessata al transito degli autocarri e al suo 

completo ripristino, se è necessario. Questo era scritto nelle ordinanze firmate dal Sindaco... dal 

comandante Martelli, non dal Sindaco, scusi, perché l’ordinanza la fa direttamente il Corpo di 

polizia locale. Quindi, per quello che riguarda le condizioni, nell’ordinanza è scritto proprio 

questo, quello che lei sta chiedendo. Quindi non siamo degli sprovveduti, siamo 

un’amministrazione che è molto attenta alle questioni, alla viabilità, alle conseguenze che può 

avere il traffico dei mezzi pesanti, laddove non erano previste e quindi è anche previsto che verrà 

riparata, oppure ripristinata. Oltretutto anche questo c’è da aggiungere, che abbiamo scritto 

all’Anas che a fine lavori è necessario il completo ripristino di quella strada.  

Ora è evidente a tutti che in questo momento non è possibile andare a mettere, a fare nella strada 

Barcaglione una nuova asfaltatura, perché i mezzi pesanti che sarebbero inibiti al traffico di quella 

strada continuerebbero chiaramente a danneggiarla e sarebbero praticamente degli interventi 

inutili. 

Oltre a questo voglio dire che, nonostante questa situazione il Comune è intervenuto più volte 

a eliminare le situazioni più gravose, ma non determinate dai mezzi, ma quelle che erano le 

situazioni oggettive già precedenti alla situazione che si è venuta a creare con il traffico, con il 

passaggio di mezzi pesanti, siamo intervenuti tre volte con le nostre forze, con i nostri addetti alla 

manutenzione. Questo è quanto. 

Quindi l’intenzione dell’Amministrazione è quella di seguire costantemente la situazione nel 

suo evolversi, chiedere alla ditta appaltatrice, perché è un onere della ditta appaltatrice la 

manutenzione, perché l’ordinanza è stata fatta alla ditta appaltatrice, non all’Anas; è stato richiesto 

all’Anas il completo ripristino una volta che siano terminati i lavori e quindi siamo attenti e vigili 

su quello che dovrà essere fatto. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore. Consigliere Fagioli, la sua replica. 

 

FAGIOLI TOMMASO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore, è stato esaustivo. Sono soddisfatto logicamente per il ripristino totale una 

volta finiti i lavori, ma credo che non c’era dubbio, perché la strada verte in condizioni pessime.  
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Però è fondamentale spiegare ai cittadini che va monitorata, come diceva, l’ordinanza dai vigili 

costantemente, non dico tutti i giorni ma una volta alla settimana sicuramente, il ripristino parziale 

onde evitare gli incidenti. La manutenzione è in corso d’opera, quindi questo è importante 

monitorarla. È fondamentale. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Io non mi sento soddisfatto, perché prendo atto che l’Amministrazione non ha sottoscritto alcun 

contratto con né l’Anas né con l’impresa appaltatrice, tanto che addirittura arriva a sostenere oggi 

l’assessore che ha scritto una letterina di diffida ad adempiere, che ha il valore e il peso che ha. 

Hanno scritto l’Amministrazione, quindi immaginatevi l’Anas, se ha scritto il Comune di Ancona, 

immediatamente interverrà. Noi avremmo fatto prima un contratto in modo tale che alla fine dei 

lavori l’Anas era vincolata e obbligata ad intervenire. Questo non è stato fatto. 

Secondo aspetto. Io passo spesso per quella strada. Ad oggi, assessore, lei che dice che l’avete 

monitorata, è, mi viene un’espressione forte, una situazione, è completamente abbandonata. Dove 

è andata fuori strada un’auto, ancora non è stato messo un limite di velocità, un cartello. C’è una 

buca spaventosa lì sulla sinistra, un’auto è andata fuori dalla corsia, dalla carreggiata. Lì voi non 

state intervenendo. Io vi chiedo, oltre che fare qui la propaganda perché siamo in campagna 

elettorale, di intervenire, perché quella strada è iper trafficata. 

Quindi prendo atto che il contratto non è stato firmato, prendo atto che la situazione ad oggi – 

lei dice che è monitorata – è completamente abbandonata, i residenti sono tutti arrabbiati. Quindi 

intervenite, per favore, non solo a parole ma anche nei fatti. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Andiamo avanti con le interrogazioni. Consigliera Giangiacomi, le risponde l’assessore 

Polenta. 

 

“AGGIORNAMENTO SUL CONTROLLO DELLA FAUNA SELVATICA” 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. L’argomento cinghiali lo stiamo affrontando ormai credo siamo alla svolta 

dei due anni, l’abbiamo affrontato in commissione e soprattutto circa due anni fa abbiamo appreso 

della sottoscrizione di un protocollo che ha visto diversi attori partecipare e comunque con 

protagonisti la Regione, la Provincia, il Comune di Ancona, l’ente Parco e una serie di associazioni 

venatorie e quant’altro. 

Abbiamo fatto diverse commissioni sull’argomento per capire a che punto fosse la messa a terra 

di quanto era scritto nel protocollo perché alla sottoscrizione in realtà erano previsti tre mesi di 

tempo per la definizione delle procedure, eccetera che dovevano mettere in grado i diversi attori 

di procedere. 

L’ultima commissione del gennaio u.s. ha di nuovo tutto sommato una richiesta diretta al 

rappresentante della Regione e la risposta non è stata del tutto soddisfacente, nel senso che ha 

mantenuto una sorta di vaghezza rispetto a delle cose che invece su quel protocollo non c’erano. 

Quindi vorrei capire se ad oggi c’è qualche variazione sul tema e vorrei anche sapere se però nel 

frattempo l’ente locale Comune di Ancona ha messo in atto una parte di quelle, compatibilmente 

con il fatto che il protocollo è ancora lontano dall’essere reso efficace, se il Comune di Ancona ha 

messo in atto alcune azioni indirette intanto per il controllo, sia pure limitatamente alle possibilità, 

per il controllo dell’arrivo della fauna selvatica nel centro cittadino, nelle aree abitate. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Assessore, prego. 

 

POLENTA MICHELE – Assessore comunale 

Grazie, consigliera. È chiaro che il problema della fauna selvatica è sempre più presente nella 

città di Ancona, nelle zone periferiche adiacenti alla città, quindi nelle zone tipo Vallemiano, 

Pietralacroce, soprattutto legate anche al territorio del parco del Conero. Abbiamo fatto tante 

commissioni e tante interrogazioni su questo argomento e dispiace evidenziare una cosa, 

fondamentalmente: il Comune di Ancona si è speso, attraverso anche l’Anci, per mettere attorno 

ad un tavolo le amministrazioni, gli enti che devono gestire questa problematica attraverso la 

prefettura. Poi si è fatto un tavolo con la Regione, si è firmato un protocollo.  

È evidente che il problema può essere risolto esclusivamente dando la possibilità ai Sindaci di 

poter emanare un’ordinanza, dove immediatamente venga coinvolta la Polizia provinciale, che 

deve avere sia le risorse economiche che le braccia, quindi le unità per poter intervenire in modo 

adeguato. Non si capisce perché questa cosa, che poi è stata evidenziata anche attraverso 

un’indicazione ben precisa relativa alla legge attuata in Toscana, che è stata molto risolutiva, non 

si riesce a capire perché la Regione Marche non attivi il protocollo che è stato sottoscritto da tutti 

gli enti.  

Però secondo me la cosa è anche un po’ più grave, perché in quel protocollo la Regione Marche 

obbliga, in un certo senso, l’Amministrazione ad azioni indirette, che sono azioni molto costose, 

azioni di manutenzione del verde su delle aree che ovviamente sono campestri, che non vengono 

fatte, su un controllo radicale del territorio per vedere se le recinzioni sono a posto. Mi sembra 

strano che chi deve gestire questa problematica, che è la Regione, in questo momento non ha fatto 

niente, ma attraverso le azioni indirette impone ai Comuni di spendere dei fondi del bilancio 

comunale per sopperire a queste mancanze della Regione stessa. Noi comunque, che abbiamo una 

coscienza e ci dispiace che possano accadere delle situazioni negative, stiamo facendo una serie 

di azioni che portano a limitare questa cosa. Abbiamo pulito delle aree periferiche da dei canneti, 

dove probabilmente c’era la possibilità che questi ungulati nidificassero, dobbiamo controllato 

tutte le recinzioni delle scuole e dei parchi, adesso, non ultimo faremo un sopralluogo a Vallemiano 

per cercare di capire da quale punto questi cinghiali di Vallemiano passano per arrivare alla zona 

del Pincio. Facciamo riferimento all’ultimo avvistamento di qualche giorno fa.  

Però dispiace molto, perché questo problema che potrebbe essere risolto dal Parco del Conero 

in quanto buona parte del territorio oggetto di queste problematiche ricade all’interno del parco 

del Conero, dalla Regione Marche che ha tutti gli strumenti per poter procedere con una modifica 

alla legge regionale, che consentirebbe alle amministrazioni di avere un’interlocuzione diretta e 

avere una Polizia provinciale in grado di attivarsi; dispiace che questa cosa non viene fatta come 

il Comune di Ancona ha cercato di poterla fare mettendo intorno ad un tavolo tutti quanti, ma 

questa cosa evidentemente non si vuole risolvere. Non so per quale motivo, sinceramente. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore. La sua replica, consigliera Giangiacomi. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Avevo infatti capito dal protocollo che si intrecciavano diverse questioni. 

Una era la competenza a fare delle cose. L’inserimento della Polizia provinciale per il controllo 
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nelle aree urbane e quindi tutte le azioni a caduta, perché controllare significa anche essere in grado 

di poter prendere l’animale e poi capire. Quindi c’era un’enorme sequenza di fatti, di competenze 

da riassegnarne a qualcuno, perché nella legge, nell’ultima in realtà la Polizia provinciale era in 

una posizione assolutamente defilata. Non per sua volontà.  

Il problema della gestione degli animali, il problema della possibilità del Sindaco di fare 

ordinanze, ma soprattutto il problema di mettere a terra le risorse necessarie, perché senza il 

personale, senza le risorse l’ente locale non può controllare un territorio che per la tipologia… 

oltretutto probabilmente la gestione di questa criticità di questa ampia periferia non è propria 

dell’ente locale o non è solo o è in minima parte dell’ente locale, quello che rilevo è che purtroppo, 

nonostante le nostre quattro commissioni e le ripetute interrogazioni, noi siamo da questo punto di 

vista all’anno zero. 

Sono contenta che comunque il Comune abbia approcciato in ogni caso quelli che erano i limiti 

della possibilità stante la situazione, alcune azioni, però rilevo che dall’altra parte c’è veramente 

un’assenza totale. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Berardinelli, è il suo turno. Risponde il Sindaco. 

 

“CONEROBUS: RATE MUTUI, NUMERO FILOBUS CON MOTORE ELETTRICO IN 

CIRCOLAZIONE E BIGLIETTERIE ELETTRONICHE SUGLI AUTOMEZZI” 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Continuo su Conerobus, perché dopo l’interrogazione dello scorso 

Consiglio ho avuto altre notizie e soprattutto alcuni dipendenti sono preoccupati della risposta 

avuta la volta scorsa in Consiglio e mi hanno chiesto di approfondire alcune tematiche. Tra l’altro 

credo che ci sarà a breve un incontro da parte del Sindaco e dell’Amministrazione con Conerobus, 

ma intanto possiamo fare il punto su alcune situazioni che per esempio, come ho già comunicato 

al Presidente e alla Giunta, a quanto ammontano le rate dei mutui che Conerobus dovrà rimborsare 

nel 2023 alle banche, ci sono rischi di perdere i contributi ministeriali per il completamento 

dell’anello filoviario. Ricordo che quando è stata fatta la ristrutturazione della galleria del 

Risorgimento circa dieci anni fa, una delle prime iniziative della sua Amministrazione disse che 

era praticamente pronto l’anello filoviario, che c’era soltanto da collegarlo. Quanti sono i filobus 

che stanno usando il motore elettrico, dato che il presidente Papaveri ha dichiarato che stanno 

girando. Poi in merito alle biglietterie elettroniche quanti sono gli apparecchi installati sugli 

automezzi e, in ultimo, qual è il costo della managerialità di Conerobus. Questo perché sembra che 

ci siano in previsione delle assunzioni per delle figure amministrative. In un momento di crisi non 

so quanto possa essere indicato trovare queste figure, a meno che non ci sia bisogno. Magari ce lo 

spiegherà lei, Sindaco. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

 Le rate di mutuo che Conerobus è impegnata a rimborsare fino ad oggi, nel 2023 ammontano 

a 5,6 milioni di euro, per le quali peraltro già da tempo è in corso una rinegoziazione per allungare 

il periodo di ammortamento del mutuo stesso. Non sono scoperti di conto, sono mutui. Una 
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rinegoziazione dei mutui per allungare il periodo di rimborso, per far fronte alla difficoltà derivata 

dalla situazione di cui parlavamo l’altra volta, cioè quella per cui in Italia l’associazione delle 

aziende che gestiscono il Tpl, anche private, ritengono che manchi 1 miliardo sostanzialmente di 

euro, tra mancati ricavi e maggiori costi, ma anche alle aziende 1 miliardo di euro, ed è quello che 

hanno chiesto al governo in termini di ristoro e di riequilibrio dei contratti. Quindi è una situazione 

di difficoltà generale che il ministro, come dicevo l’altra volta, tra l’altro il viceministro Rixi ha 

apertamente riconosciuto. Questo ovviamente comporta delle difficoltà sul piano della liquidità e 

dunque ogni azienda, a seconda delle situazioni che ha, qualche azienda privata ha ricapitalizzato 

subito, hanno tirato fuori soldi i proprietari, qualche altra azienda prova a fare manovre sulla 

rinegoziazione dei mutui come Conerobus e altre aziende mettono in campo quello che possono 

mettere in campo, per affrontare una fase di difficoltà, non c’è dubbio.  

Anzi colgo ancora l’occasione, riprendendo le parole del viceministro Rixi che, se il governo e 

il Parlamento non intervengono subito, come dice il viceministro, entro giugno diverse aziende 

potrebbero avere difficoltà serie. Quindi è evidente che la cosa principale è questa, che ci sia 

l’intervento di governo e Parlamento, che ristori almeno in parte di quel miliardo di euro le aziende 

del Tpl in tutta Italia. Per quello che può fare Conerobus, cioè la singola azienda, ovviamente ci 

sono misure che devono essere in qualche modo prese anche dalle singole aziende, quello che è in 

campo è una rinegoziazione dei mutui che, per le notizie che abbiamo, sta andando verso una 

soluzione positiva. 

Per quanto riguarda le altre domande, quanti autobus a motore elettrico girano, adesso non so 

se lei si riferiva ai filobus o agli autobus a motore elettrico. Gli autobus a motore elettrico sono 

due quelli che girano e sono i due che abbiamo acquistato con uno dei bandi ministeriali sulla 

mobilità sostenibile. 

Per quanto riguarda invece i filobus c’è stato un periodo di fermo nell’utilizzo dei filobus, 

perché c’è stato un intervento di manutenzione straordinaria sull’intera rete, sui cosiddetti isolatori 

che sono un meccanismo che garantisce la sicurezza ovviamente della rete stessa, quindi c’è stato 

qualche mese di fermo per quell’intervento di manutenzione straordinaria che è completato. 

Adesso, ancora per qualche settimana il fermo dovrà probabilmente essere proseguito, perché per 

alcuni interventi in corso di manutenzione invece sulle sedi stradali, faccio riferimento in 

particolare a quello di piazza Ugo Bassi, nel capolinea di piazza Ugo Bassi, in cui ci sono interventi 

che impediscono l’utilizzo di quel tratto di linea filoviaria e dunque questo impedisce la 

circolazione continua dei mezzi. Però questione ormai di settimane e dovrebbe essere la situazione 

risolta. 

Per quanto riguarda l’anello filoviario non c’è alcun rischio di perdere il finanziamento 

ministeriale. È vero che c’era stata una prima aggiudicazione dei lavori, circa un anno fa, da parte 

del Comune a una ditta, che poi si è resa inadempiente e il Comune ha risolto il contratto, ma non 

c’è nessun rischio di perdere il finanziamento ministeriale. Anzi, poi dirò una cosa in positivo, ma 

non c’è nessun rischio perché il ministero per tutta Italia, quei fondi sono fondi di un bando 

nazionale a cui hanno partecipato decine e decine di città in tutta Italia, per tutta Italia, per 

l’esigenza di rivedere i progetti e i prezzi per l’affidamento dei lavori, che erano stati fatti tutti ante 

gli aumenti straordinari, proprio in considerazione di questo ha prorogato al 31 dicembre 2023 il 

termine ultimo per la stipula dei contratti, per l’aggiudicazione dando possibilità a tutti gli enti di 

aggiornare i capitolati d’appalto e i prezzi ivi previsti. Cosa che stiamo facendo e che abbiamo 

fatto anche noi. 

Per quanto riguarda la bigliettazione elettronica c’è da far presente che l’installazione della 

bigliettazione elettronica è, come deve essere, un progetto di carattere regionale e le singole 
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aziende non fanno altro che eseguire pedissequamente quello che è prescritto dal programma 

regionale. Il programma regionale prevede che su Conerobus si faccia un testo, che poi andrà 

esteso a tutto il bacino e non so se addirittura a tutta la regione, che si faccia il test con l’istallazione 

dell’apparecchiatura su un mezzo. Questo prevede il programma regionale proprio perché è un test 

sperimentale e questo sta facendo Conerobus. 

Per quanto riguarda la cosiddetta “managerialità”, anche qui adesso non so lei cosa intendeva 

perché, se intende solo i dirigenti, Conerobus ha un dirigente che costa 95.000 euro, costo lordo 

aziendale, non è quello che mette in tasca. Costo lordo aziendale. Se invece intende 

complessivamente anche tutti i quadri, cioè i livelli intermedi tra i primi livelli e la dirigenza, in 

Conerobus su 470 dipendenti i quadri sono dieci e il loro costo lordo aziendale complessivo è di 

495.000, cioè un costo pro capite lordo, compresi i contributi, eccetera, di 49.000 euro a testa. 

Dieci quadri su 470 dipendenti. 495.000 euro su 18,5 milioni di euro, che è il costo complessivo 

del personale. 

 

(Alle ore 10:36 entra il consigliere Freddara) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ovviamente lordo. Consigliere, la replica. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Sindaco, abbiamo capito che è un giochino che va avanti da tanto tempo, 

cioè ogni cosa che succede in questa città, non solo all’interno di Conerobus ma all’interno 

abbiamo sentito anche prima dei lavori pubblici, all’interno delle varie opere che non sono state 

fatte in dieci anni di consiliatura, si cerca sempre di dare la colpa a qualcuno, perciò una volta è il 

terremoto, una volta è la guerra, una volta è il Covid, una volta mi ricordo che c’era stata una legge 

dei 5 Stelle che aveva creato e in ogni occasione c’era la giustificazione “ma perché purtroppo i 5 

Stelle al governo hanno...”, in realtà Conerobus è un’azienda in grossa difficoltà perché è stata 

gestita male in tanti anni e semmai la gestione della guerra, che io tra l’altro critico fortemente per 

come è stata portata avanti, vi aiuta perché vi trova una scusa per cercare di aggrapparsi a qualcosa 

che in realtà non è. 

Detto questo, Sindaco, noi sappiamo che ci sono dei grossi problemi all’interno della 

funzionalità di Conerobus. Ricordo per esempio un ordine del giorno del collega Vichi, che 

abbiamo approvato tutti, che avevamo portato avanti anche noi prima, ma chiaramente proposto 

da noi non è stato preso in considerazione; proposto da un consigliere della maggioranza è stato 

approvato invece credo all’unanimità, quello per esempio sui tornelli, l’utilizzo dei tornelli. Lì è 

stato fatto un esperimento, ha funzionato benissimo, ce l’aveva raccontato anche il promotore 

dell’ordine del giorno, che però non è stato portato avanti, perché questo avrebbe creato dei 

problemi a quel finto welfare che viene utilizzato all’interno del nostro Comune, che è una delle 

cause dei problemi dal punto di vista finanziario proprio di Conerobus, perché chiaramente, se uno 

può viaggiare gratis, non capisco perché deve fare il biglietto, visto che nessuno lo controlla. Non 

ci sono i controllori, non ci sono sanzioni, anche se vengono beccati. Per cui è evidente che quello 

è uno dei problemi. 

Purtroppo io credo che sia, come si dice spesso, il pesce che puzza dalla testa. Purtroppo, 

quando gli input arrivano da chi deve gestire all’interno della Giunta una struttura complessa come 

quella di Conerobus, anche in una situazione di difficoltà, a maggior ragione in una situazione di 

difficoltà, è evidente che i problemi si moltiplicano e purtroppo questa è la realtà. La 
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preoccupazione è che verranno cedute delle linee, verranno ceduti dei chilometraggi a delle 

aziende private come sembra, come il deposito che sta sull’ex Flaminia dopo Falconara, sembra 

che ci siano delle dismissioni importanti, perciò è evidente che i dipendenti, gli autisti sono molto 

preoccupati per questo futuro che si vede proprio nero direi più che altro. Per cui siamo vicini ai 

lavoratori. Speriamo che li incontriate al più presto e che sappiate dare delle risposte anche ai 

sindacati, perché mi sembra che le loro preoccupazioni siano assolutamente legittime e 

condivisibili. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Ultima interrogazione del consigliere Vichi, risponde sempre il Sindaco. 

 

“SITUAZIONE RIMBORSO VESTIARIO POLIZIA LOCALE” 

 

VICHI MATTEO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Stamattina ho saputo che l’oggetto dell’interrogazione è stato trattato nello 

scorso Consiglio, purtroppo non ero presente, quindi la ripropongo in questa data.  

Nel dicembre 2022 sono iniziate ad arrivare al personale della Polizia locale note per il recupero 

di somme per indennità di massa, vestiario. A frutto di un’ispezione del Mef, il Comune chiede al 

dipendente il recupero di queste somme. Somme che il dipendente dell’epoca in cui le ha percepite, 

nell’epoca in cui le ha percepite le ha destinate all’acquisto del vestiario. Quindi è pervenuta ad 

alcuni addetti della Polizia locale questa nota per il recupero somme, per l’acquisto del vestiario 

che all’epoca il dipendente della Polizia locale acquistava per sé. 

Premesso che è singolare come siano andate le vicende, purtroppo immagino non sia colpa 

dell’Amministrazione, però oggi l’unico danneggiato da questa vicenda è l’agente della Polizia 

locale, quindi vorrei chiedere al Sindaco come l’Amministrazione sta agendo, sta ragionando ad 

una soluzione che tuteli innanzitutto il personale di Polizia locale e come attualmente viene gestita 

la fornitura delle divise ai nostri agenti di Polizia locale. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, la risposta, Sindaco. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Ripeto ovviamente quello che ho detto l’altra volta. Il recupero di queste somme era purtroppo 

un atto vincolato e dovuto, prescritto non solo dall’ispezione del Mef ma anche dalla Corte dei 

conti perché la relazione del Mef è andata ovviamente alla Corte dei conti rispetto alla quale noi 

abbiamo controdedotto, ma su questo punto, come su altre due questioni non c’è stato niente da 

fare. Quindi è la Corte dei conti che ci ha ordinato il recupero e non poteva essere fatto 

diversamente, ovviamente.  

Attualmente, ormai da tempo la procedura è diversa, cioè allora, consigliere, funzionava così: 

che il grosso del vestiario, la divisa, in particolar modo la giacca, i pantaloni, eccetera veniva 

fornita dall’Amministrazione comunale, mentre provvedevano direttamente, avendo in 

corresponsione questa indennità, forfettaria però, perché non era il rimborso della spesa, mentre 

provvedevano direttamente i singoli agenti all’acquisto delle camicie, credo delle scarpe e al 

rinnovo di camicie e scarpe quando dovevamo essere rinnovate.  

Ovviamente anche a noi questa cosa non è che fa piacere, le possibili soluzioni sono quelle però 

giuridicamente possibili. La soluzione giuridicamente possibile, che abbiamo già prospettato sia 
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alle organizzazioni sindacali sia ad una folta delegazione dei diretti interessati, è la seguente: 

poiché non c’è dubbio che quei dipendenti avessero diritto contrattualmente a non dover sostenere 

nessun onere per l’acquisto né delle camicie né di altro, che non doveva quindi rimanere a loro 

carico, questo è certo; l’Amministrazione ha provveduto allora in modo sbagliato, cioè dando 

l’indennità, avrebbe dovuto provvedere dando il vestiario. Oggi funziona così. Poiché loro hanno 

provveduto direttamente all’acquisto, allora, quindi hanno avuto un costo ovviamente, e 

richiedendogli adesso indietro l’indennità, quel costo non è più coperto da niente, quello che loro 

possono fare è chiedere, sul piano legale, di avere un ristoro, che magari non sarà esattamente 

identico a quello dell’indennità avuta, perché l’indennità era determinata in modo forfettario, non 

legato al costo effettivo; ovviamente nessuno potrà mai chiedere neanche gli scontrini d’acquisto 

rispetto a dieci anni fa, quindi quello che è immaginabile è un percorso di conciliazione davanti 

all’ufficio del lavoro, come percorso ovviamente, senza bisogno di fare cause tanto per capirsi, 

come qualcuno aveva paventato, un percorso nel quale loro chiedano, per evitare un indebito 

arricchimento dell’Amministrazione, perché a questo punto con il recupero l’Amministrazione 

non avrebbe speso niente per le camicie e le scarpe che invece loro hanno acquistato, chiedere in 

compensazione una somma altrettanto in via forfettaria, determinata, che però va in qualche modo 

argomentata in via convenzionale rispetto a un costo presunto di, adesso esagero, tre camicie e tre 

paia di scarpe all’anno, che va in qualche modo quantificato, perché non è che si può... e in quella 

sede operare la cosiddetta “compensazione”. Mi devi dare cinque, ti dovrei ridare per questo 

rimborso forfettario sei, tre, quattro, fino alla concorrenza si compensa e, se c’è un conguaglio in 

più o in meno, chi deve pagare il conguaglio paga il conguaglio. Questa è la sostanza 

giuridicamente sostenibile. Ovviamente va argomentata, adesso io l’ho detta un po’ all’ingrosso, 

diciamo così, e il percorso può essere quello classico per deflazionare il contenzioso, cioè quello 

della conciliazione davanti all’ufficio del lavoro. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Vichi, la replica. 

 

VICHI MATTEO – Consigliere comunale 

Grazie, Sindaco. Io credo che in questa vicenda, quantomeno bizzarra e sfavorevole 

sicuramente per gli agenti che devono rendere queste somme, l’Amministrazione abbia un 

atteggiamento più collaborativo e più conciliante possibile per trovare una soluzione che garantisca 

il personale. 

Faccio una considerazione. La Polizia locale è spesso il biglietto da visita della città, il biglietto 

da visita dell’Amministrazione, è importante che siano dotati di attrezzature e di vestiario sempre 

efficiente e che siano messi nella condizione di dare il massimo per servire la città. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Era l’ultima interrogazione di oggi. Ce ne sarebbero due da soddisfare dei precedenti Consigli, 

ma non è presente il consigliere Eliantonio né tantomeno, dall’interrogazione della consigliera 

Gambini, è presente l’assessore Foresi, impegnato in una manifestazione ai vigili del fuoco. Quindi 

terminiamo qui le interrogazioni e iniziamo il dibattito. Prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Chiedo un’inversione dell’ordine del giorno. Se è possibile fare prima la delibera 

dell’urbanistica, l’argomento non mi ricordo il numero. 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Va bene. Iniziamo quindi con la delibera dell’assessore Sediari, l’argomento n. 139. 

 

ARGOMENTO N. 139/2023: “MODIFICA DELL’ATTUALE SERVITÙ DI PASSAGGIO E 

COSTITUZIONE A FAVORE DEI SIGNORI BRAMUCCI DI NUOVA SERVITÙ DI 

PASSAGGIO SU AREA DI PROPRIETÀ COMUNALE IN VIA CROCIONI” 

 

A questo proposito, siccome era stata posta, mi era stata posta, che ho avuto modo di verificare 

tramite qualche consigliere, si era chiesto in commissione perché il passaggio in VI Commissione. 

Il passaggio in VI Commissione è dovuto perché è la commissione che si occupa anche di 

patrimonio, perché è una servitù, pertanto un diritto reale che insiste sugli immobili. Quindi questa 

era la risposta, che credo anche il presidente Pelosi l’avesse anche accennata. 

Detto questo, lascio la parola all’assessore Sediari per l’illustrazione. 

 

SEDIARI PIERPAOLO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. In pratica questa è una delibera come fosse un atto dovuto, in quanto su 

questo terreno di proprietà comunale, dal 1994 che è sito in via Crocioni, che è una via che 

interseca via Brecce Bianche, che insisteva una servitù perenne di passaggio costituita già nel 1984 

e il Comune invece diventa proprietario di quell’area nel 1994. Per cui la costituzione di questa 

servitù di passaggio consentiva ai proprietari delle particelle attuali, che sono in pratica alle spalle, 

il passaggio intercluso da un cancello alle spalle di immobili di abitazione, l’accesso al fondo è 

intercluso dall’allora via Brecce Bianche; e successivamente a questa costituzione di servitù di 

passaggio la società Enel costruiva una cabina che andava ad occupare uno spazio molto ridotto 

rispetto all’area che è di proprietà comunale, che era destinata a uso parcheggio, che però faceva 

parte di quel passaggio intercluso, che portava alla proprietà dei signori Bramucci.  

Quindi si è reso necessario modificare la servitù di passaggio, che era stata costituita ricordo 

nel 1984 con atto del rogito del notaio Sabatini, di portare questa modifica, seppur minima, della 

servitù di passaggio che in pratica, spostata di un paio di metri dall’occupazione della cabina Enel, 

che era stata costruita posteriormente alla costituzione di questa servitù. Infatti anche qui in 

delibera è scritto che ravvisato che il tracciato proposto si discosta pochissimo dal vecchio, che lo 

stesso non intralcia la fruizione del parcheggio a raso pubblico realizzato sull’area di proprietà 

comunale. Comunque la modifica di questo atto originario, atto notarile dove era prevista la 

costituzione di una servitù di passaggio è un atto obbligato che noi dobbiamo, con un nuovo atto 

notarile modificare ricordando che all’articolo 5 dell’allegata bozza di nuovo atto notarile, 

all’articolo 5 è riportato che tutte le spese sono a carico dei signori Bramucci. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore. Se c’è qualche domanda di chiarimento. Prego, consigliere Vecchietti. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie. Guardando sul posto quello che c’è, quello che si nota è che in realtà la cabina Enel non 

intralcia assolutamente il passaggio. Quindi quello che probabilmente niente di che, però sarebbe 

stato interessante vedere dov’era la servitù di passaggio prima e capire poi meglio perché è stata 

spostata, perché sulla mappa che c’è adesso c’è un percorso ondulato che non si capisce perché è 

stato fatto così ondulato, che passa spostato dalla cabina Enel di un paio di metri. Quindi niente da 
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eccepire, però, se magari c’era questa mappa che ci faceva capire il perché c’è questo spostamento, 

perché da quello che si vede sul posto c’è un ampio piazzale, quindi, se c’era prima il passaggio, 

c’è adesso e il fatto che ci sia questa nuova cabina Enel non preclude assolutamente né precludeva 

prima il passaggio. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliere Vecchietti. Chiedo scusa, se si può spiegare a voce. Prego, se vuole integrare 

alla domanda del consigliere Vecchietti, anche a voce. 

 

DE MARTIS MATTEO – Dipendente comunale 

La vecchia convenzione fatta tra la società Agecom 80 e i vecchi proprietari, quindi non il 

Comune di Ancona, perché poi il Comune di Ancona l’ha presa nel 1994, quindi la prima 

convenzione di servitù di passaggio andava a confine tra l’area che oggi è ad uso parcheggio e 

l’area dove è stato costruito poi il condominio a fianco, dove c’è la scuola praticamente, c’è anche 

una scuola; successivamente la cabina Enel è stata costruita proprio vicino al confine, è proprio 

sopra quella che era la servitù di passaggio. Quindi oggi ci troviamo nella necessità di doverla 

spostare, di doverla modificare quella servitù di passaggio, perché la prima servitù passa proprio 

dove oggi in parte c’è la cabina Enel. 

Dopo ci sono stati dei frazionamenti e delle fusioni nel tempo, è stato realizzato il fabbricato. 

Se si può andare avanti nelle diapositive. La cabina Enel è quella in fondo, l’ultima in arancione, 

la servitù di passaggio passava proprio al confine del palazzo, l’area dei Bramucci è quella in 

verde, le tre particelle 517, 515 e 521. La cabina Enel è l’ultima in fondo, la 1248. La servitù di 

passaggio passava lì sopra, perché era al confine tra le due particelle, perché la particella di 

proprietà comunale, la 1247, è quella adibita a parcheggio pubblico a raso, questa servitù di 

passaggio passava proprio al confine tra l’attuale 1247 e la particella a sinistra, che adesso è tutto 

il condominio grande, dove poi dentro c’è anche un asilo.  

Quindi la vecchia servitù di passaggio del 1984, quella fatta con atto repertorio n. 116184 del 

luglio 1984 camminava proprio al confine di queste due particelle: la 1247 e la particella a fianco. 

Quindi siccome sopra è stata realizzata questa cabina Enel, purtroppo ci siamo dovuti spostare, la 

signora Bramucci ci ha chiesto, dovendo vendere la proprietà, dovendo vendere questi tre frustoli 

di terreno, che sono poi interclusi, ha chiesto la modifica della servitù di passaggio. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Deve fare un’ulteriore domanda? Prego. Non so, se la precisazione poi rientra magari nella 

discussione, veda lei. Se è una precisazione. 

 

VECCHIETTI ANDREA – Consigliere comunale 

Il discorso era che adesso abbiamo capito il perché: perché praticamente, ma penso da tempo 

memorabile non era più il passaggio quello, perché si vede che c’è dell’erba, io andando sul posto 

ho visto ma qui c’è dell’erba col cordolo, quindi come ci poteva essere una servitù di passaggio? 

Quindi probabilmente a suo tempo è stata fatta quella servitù, ma andava adeguata già da tempo 

memorabile.  

Non è stata fatta, è stata fatta adesso, perché i proprietari vogliono vendere e quindi sono 

costretti a regolarizzare la cosa. 

 

(Alle ore 10:06 escono i consiglieri Censi, Quacquarini, Rubini Filogna e Ippoliti) 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie. Grazie, geometra. Apro la discussione sull’argomento illustrato dall’assessore Sediari. 

Non si prenota nessuno. Chiudo la discussione. 

Dichiarazioni di voto. Nessuna dichiarazione di voto. Ci apprestiamo a votare e chiamerò, come 

sempre, nominalmente i singoli consiglieri presenti, l’argomento n. 139 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 19 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 04 (Berardinelli, De Angelis, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

 

MANCINELLI VALERIA – Sindaco 

Chiedo l’immediata eseguibilità. 

 

(Alle ore 11:10 entrano la consigliera Censi e l’assessore Simonella) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Votiamo l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  24 

Votanti 19 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 05 (Andreoli, Berardinelli, De Angelis, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Passiamo all’argomento successivo. Prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Vorrei fare una domanda al Segretario, se può rispondere. Secondo lei un Consiglio aperto 

richiesto il 27 settembre 2021 può non essere fatto dopo oltre... 
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SANNA TOMMASO – Presidente 

Non c’entra niente adesso, non è sull’ordine dei lavori, consigliera. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Come no! Se non lo chiedo in quest’ambito, dove lo chiedo? Voglio chiedere al Segretario se è 

possibile che un Consiglio aperto richiesto sulla disabilità non è ancora messo in opera dopo più 

di un anno. È possibile? 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Segretario, risponda pure, laconicamente, se vuole. Non è sull’ordine dei lavori, comunque il 

dottor Foglia si è dato disponibile. Veloce, però. 

 

FOGLIA GIORGIO – Vicesegretario comunale 

Sull’argomento già è stato approfondito dal Segretario comunale, che ha interessato con un 

parere sia il Presidente che il prefetto. In buona sostanza la richiesta di convocazione che avete 

fatto di un Consiglio comunale aperto è una prerogativa del Presidente del Consiglio comunale in 

base all’argomento... 

 

(Interruzioni dall’aula) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliera De Angelis, lei non si può fare le norme come crede. Consigliera, si accomodi, 

cortesemente. Non può fare in questa maniera, si accomodi! Si accomodi e stia lì, perché lei deve 

attenersi all’ordine dei lavori, perché questo non era nell’ordine dei lavori. Faccia quello che crede, 

per carità! È nel suo diritto. Faccia come vuole. 

Andiamo avanti. L’altro argomento è l’argomento n. 1006. 

 

ARGOMENTO N. 1006/2022: “APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA 

COLLABORAZIONE TRA CITTADINI E AMMINISTRAZIONE PER LA CURA, LA 

GESTIONE CONDIVISA E LA RIGENERAZIONE DEI BENI COMUNI URBANI” 

 

Questo argomento è corredato da una serie di emendamenti presentati dalla consigliera 

Diomedi, che è assente, a firma anche della consigliera Schiavoni e del consigliere Vecchietti, uno 

dei due comunque il presenterà, e anche dal consigliere Rubini, che purtroppo non è presente. 

Il relatore di questa delibera è l’assessore Marasca, che per motivi sanitari – come dicevo 

all’inizio del Consiglio – è collegato da remoto. Assessore, se mi sente, le do venti minuti per 

l’illustrazione. 

 

MARASCA PAOLO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Questo regolamento a cui hanno lavorato diversi uffici, tra cui in particolare, 

devo sottolinearlo, il Segretario, Giovanni Montaccini, e la dottoressa Cecilia Vallasciani, ma 

anche uffici del sociale, della cultura, delle politiche giovanili, della partecipazione democratica, 

è un regolamento che parte da tre presupposti dal punto di vista civile: il primo è quello della 

sussidiarietà. Come sapete la sussidiarietà è un principio che fa parte del nostro ordinamento dal 

2001, ma che in realtà faceva parte con altro termine, con altre definizioni, quello del parallelismo, 

faceva e fa parte della Costituzione, che è uno dei grandi derivati della cultura occidentale. Quindi 
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il principio di sussidiarietà, a cui si adeguano un po’ tutti i regolamenti degli enti locali, è uno dei 

principi fondamentali di questo regolamento.  

L’altro elemento fondamentale, l’altro presupposto fondamentale è la riforma del codice del 

terzo settore, la recente riforma. Questa è una riforma che invita e fornisce una serie di strumenti 

agli enti pubblici, gli enti locali per aumentare il grado di democrazia all’interno delle comunità. 

Quindi il codice del terzo settore, per capirci, è il codice che insiste sull’adozione da parte degli 

enti locali di modalità di partecipazione dei cittadini all’Amministrazione, modalità di 

amministrazione condivisa e inserisce gli strumenti della coprogrammazione, della 

coprogettazione, della cocreazione e altri strumenti ancora. 

Il terzo presupposto, quindi sussidiarietà, riforma del codice del terzo settore, è quello di una 

serie di esperienze che sono state maturate sul territorio di Ancona dall’ente pubblico, dall’ente 

locale, dal Comune ma anche da altri soggetti circa le modalità di partecipazione, cioè come è 

successo in tante altre città italiane in questi ultimi anni si sono moltiplicate e diffuse modalità 

partecipate di amministrazione, di gestione, di organizzazione, di ideazione; queste modalità si 

sono sempre più raffinate e hanno anche dato una serie di esiti estremamente promettenti. Di 

conseguenza questa città, così come tante altre città italiane, è pronta a privilegiare modalità 

sempre più partecipate per quel che riguarda alcune scelte di amministrazione e alcuni interventi 

sulla città. 

Dico che è condiviso con tanti altri Comuni. Non a caso ci sono più di duecento Comuni che 

hanno un regolamento come questo, c’è un regolamento che parla dei beni comuni e di patti di 

collaborazione. Questi duecento Comuni hanno costruito il proprio regolamento basandosi su un 

modello fornito da una piattaforma italiana che collabora con tutti gli enti pubblici per aumentare 

il grado di democrazia delle amministrazioni locali e questa piattaforma si chiama Labsus ed è 

aggiornata in tempo reale sui Comuni che adottano questi principi. Il modello quindi è lo stesso a 

cui si è rifatto anche il Comune di Ancona. Questi regolamenti si somigliano nella struttura base, 

poi naturalmente sono declinati a seconda dei singoli Comuni. 

Quello che tengo a sottolineare è la peculiarità di questo regolamento rispetto ad altri. Infatti 

non è un atto che regola qualcosa che esiste, cioè non è un atto che mette delle norme, dei lacci, 

dei limiti o in qualche modo incornicia delle attività esistenti come la maggior parte degli altri 

regolamenti che il Consiglio comunale ha votato anche recentemente, ma è un atto che introduce 

uno strumento nuovo. Mette a disposizione dell’ente e della città uno strumento. Questo strumento 

è il patto di collaborazione e questo strumento agisce e viene utilizzato secondo i regolamenti 

esistenti.  

Questo cosa significa? Significa che questo regolamento, anche se si chiama regolamento come 

tutti gli altri, in realtà inserisce una possibilità. Non regola e non restringe delle azioni. Potrebbe 

essere considerato un regolamento di seconda fascia. Non per importanza, ma perché senza gli 

altri regolamenti non potrebbe esistere. Faccio un esempio molto banale. Se si stringe un patto di 

collaborazione, che adesso vado a definire e a descrivere meglio, tra un gruppo di cittadini e il 

Comune su un immobile, questo patto di collaborazione dovrà rispettare il regolamento del 

patrimonio, che il Consiglio comunale ha già votato. Invece questo specifico regolamento 

introduce uno strumento.  

Dicevo, lo strumento introdotto dal regolamento è il patto di collaborazione. Un patto di 

collaborazione è un accordo tra i cittadini organizzati in varia forma, può essere un comitato, può 

essere un’associazione, può essere un soggetto privato, può essere un gruppo, dicevo tra cittadini 

e l’ente su un bene. Questo accordo riguarda beni materiali e immateriali e riguarda la cura, la 

rigenerazione, la trasformazione e/o la gestione di questi beni. I beni vengono definiti pubblici. 
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Cioè il principio base di questo regolamento è occuparsi di beni, di cui deve essere garantita la 

fruizione pubblica. 

L’altro principio fondamentale è l’impegno dei cittadini. Abbiamo da un lato la volontà, il 

desiderio e l’intenzione di garantire e migliorare o introdurre la fruizione pubblica di un bene, 

perché questo aumenterà la qualità di vita della comunità, e abbiamo dall’altro l’intenzione di 

avere cittadini e invitare i cittadini ad essere sempre più impegnati nella gestione e nella cura del 

bene pubblico, di ciò che è pubblico. 

Le basi di questo regolamento, cioè come agisce questo regolamento dal punto di vista 

operativo possono essere tantissime. Quelle che noi riteniamo importante sottolineare, che io 

ritengo importante sottolineare in questa presentazione naturalmente sono quelle che hanno 

permesso la stesura di questo regolamento, cioè noi abbiamo una serie di regolamenti dell’ente 

pubblico, alcuni sono stati anche aggiornati o votati o rinnovati, adeguati recentemente, li ha votati 

questo Consiglio comunale, penso ad esempio a quello del patrimonio o a quello dei benefici diretti 

o indiretti rispetto a determinate attività, che noi definiamo dei contributi ma in realtà è più 

complesso, tutti questi regolamenti sono la base da votare oggi. Come ho detto prima, senza tutti 

questi regolamenti questo non sarebbe possibile, perché questo introduce uno strumento che mette 

a disposizione dei cittadini e mette a disposizione dell’ente pubblico. 

Un’altra base è naturalmente quella che via via si va sviluppando di gestione dei quartieri e 

quindi di relazione tra ente pubblico e quartieri attraverso tantissime attività. Dal punto di vista 

formale si parla dei consigli territoriali e di partecipazione, che in questo caso possono avere a 

disposizione uno strumento molto importante di relazione sia con la città sia con l’ente pubblico. 

Un’altra base ancora, che garantisce l’operatività di questo regolamento, è il gruppo trasversale 

che si è creato all’interno del Comune per preparare e scrivere questo regolamento e che 

naturalmente, se approvato il regolamento, si adopererà per la sua messa a terra, la sua presenza 

all’interno delle dinamiche dell’ente pubblico. 

Il patto di collaborazione è un accordo tra cittadini ed ente su un bene. Come funziona il patto 

di collaborazione? È molto semplice. Questo è un regolamento che disciplina un’operazione molto 

fluida e molto semplice, è volutamente così. Introduce uno strumento nuovo che permette all’ente 

pubblico, a tutti gli enti locali, a tutte le città, non a caso siamo più di duecento, di uscire anche da 

una serie di impasse operative quando ci sono delle intenzioni, delle volontà, dei desideri, delle 

indicazioni che però non si riescono a realizzare.  

Il patto di collaborazione può funzionare in due direzioni: da un lato ci può essere l’ente 

pubblico (il Comune) che individua un bene, che può essere un bene materiale o immateriale, che 

necessita, che secondo l’Amministrazione può essere estremamente funzionale all’aumento della 

qualità di vita dei cittadini e che ha bisogno di interventi di cura, di rigenerazione o di 

trasformazione o di gestione per svolgere questa funzione. A quel punto l’ente pubblico emana un 

avviso su quel bene, invitando i cittadini, i gruppi di cittadini, le associazioni e tutte le realtà della 

comunità a comporre i contenuti di un patto di collaborazione tra ente pubblico e cittadini.  

Non è esattamente una competizione quando si tratta di un bando, in realtà. Tutto quello che 

poi emerge da questo avviso viene messo a sistema, viene costruito, viene ragionato secondo delle 

dinamiche partecipate e si arriva a una possibilità di cura, rigenerazione, trasformazione o gestione 

di un bene a seconda del bene di cui si sta parlando.  

Diversa è, e anche estremamente interessante almeno per questa città dal mio modesto punto di 

vista, l’altra direzione che è quella per cui un gruppo di cittadini, più o meno organizzati, individua 

un bene che necessita di cura, di rigenerazione, di trasformazione o di gestione e propone un patto 

di collaborazione, si propone come cittadinanza attiva per agire su quel bene, con la finalità 
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naturalmente di fruizione pubblica, perché la base di questo regolamento è la fruizione pubblica 

del bene. Quindi avvia un discorso con l’ente pubblico, che poi si concretizza in un accordo, che 

è un patto di collaborazione, cioè che non è un contratto come quelli che stipula il patrimonio, 

quando si parla ad esempio di beni immobili, non è un contributo quando si tratta di un’attività, 

come invece accade quando abbiamo solo il regolamento dei benefici diretti o indiretti, ma è un 

patto, cioè è un patto per lui assieme, ente pubblico e cittadini attivi che si sono fatti avanti per 

quel bene costruiscono l’intervento necessario per aumentare la funzione di quel bene per la qualità 

della vita di tutta la città. 

È quindi una dinamica molto semplice, che io ho un po’ enfatizzato nei termini, perché credo 

che sia una dinamica molto significativa, importante, soprattutto in un periodo storico come 

questo, in cui di fatto c’è un desiderio di partecipazione all’interno anche dei singoli quartieri dei 

cittadini e c’è anche una necessità di uscire dalla dicotomia tradizionale di ente come erogatore di 

servizi e cittadino come fruitore di servizi. Naturalmente l’ente è l’erogatore di servizi e il cittadino 

ne fruisce, ma c’è qualcosa di più: c’è una comunità che è in grado di occuparsi assieme dei beni 

materiali e immateriali che devono avere una funzione pubblica.  

Questi in sintesi i contenuti del regolamento, di cui abbiamo parlato anche in commissione 

ampiamente, abbiamo fatto una seduta di commissione molto ricca, anche molto interessante per 

gli interventi di molti consiglieri. 

Dal punto di vista tecnico e operativo il Consiglio comunale dà mandato agli uffici di 

organizzarsi nella maniera migliore per far sì che questi patti di collaborazione divengano uno 

strumento sempre più privilegiato. Quello che questa Amministrazione ha già impostato e che 

potrebbe partire a breve, è anche uno scambio con i quartieri, anche attraverso i consigli territoriali 

ma non solo, per comunicare l’esistenza di questo nuovo strumento, uno strumento estremamente 

utile. 

Io mi fermerei qui, perché credo di avere sintetizzato, sia in commissione che qui in Consiglio, 

gli elementi fondamentali. Naturalmente per tutti gli interventi e tutte le domande, sono a 

disposizione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore. Prima di dare magari la parola ai consiglieri che la richiedono per qualche 

domanda di chiarimento, faccio illustrare gli emendamenti dal consigliere Rubini, perché in ordine 

temporale sono arrivati prima i suoi, e poi dalla consigliera Schiavoni.  

Consigliere Rubini, io ne ho contati nove, se mi dà conferma. Perfetto. Prego, li illustri. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Primo emendamento. Articolo 2, siamo nell’ambito delle definizioni, al 

punto c), dopo le parole “beni comuni urbani” specificare “con esclusiva finalità di liberalità e di 

pubblica fruibilità”. 

Articolo 6, comma 3, aggiungere un punto i), “interventi di abbellimento con la street art o con 

il graffitismo su muri, facciate di immobili, muri di recinzione, eccetera di proprietà comunale” e 

un ulteriore punto g), “interventi di sperimentazione artistica, creatività urbana, in particolare 

quella giovanile”. Questo punto viene ad aggiungersi alle attività previste e oggetto degli accordi 

di collaborazione, ed è un punto che sostanzialmente noi siamo andati ad emulare da altri 

regolamenti di questo tipo, tra cui quello di Bologna che sul tema ha fatto scuola. Chiediamo questa 

modifica, perché riteniamo che la street art, il graffitismo e altri esempi di sperimentazione artistica 
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debbano essere strumenti da inserire all’interno di questa collaborazione tra il Comune e la 

cittadinanza. 

Ulteriore emendamento, articolo 10, aggiungere un nuovo punto che andrà a sostituire il punto 

3, portando lo scorrimento numerale dei punti a seguire fino al punto 7. «La proposta di 

collaborazione viene portata a conoscenza del consiglio territoriale di partecipazione competente, 

del Consiglio comunale e della commissione competente. Tali organi potranno far pervenire le 

proprie valutazioni, facoltative e non vincolanti, circa l’opportunità, le modalità della proposta 

stessa». Questo noi chiediamo di inserirlo per due ordini di motivi. Il primo, perché riteniamo 

inconcepibile che si voglia spingere la partecipazione dei cittadini e dall’altra parte non si inserisca 

in questo percorso di partecipazione gli organi della rappresentanza. Quindi noi, avendo sempre 

considerato la partecipazione un doppio binario, quindi rappresentanza politica e partecipazione 

dal basso dei cittadini, pensiamo che quantomeno gli enti di rappresentanza, quindi consiglio 

territoriale, commissione e Ctp debbano essere informati. Non evidentemente chiariamo un parere 

vincolante, chiediamo semplicemente che questi progetti vengano messi a conoscenza degli 

organismi della rappresentanza, i quali potranno, qualora lo riterranno opportuno e utile, fare 

eventualmente delle osservazioni solo evidentemente per migliorare le proposte e renderli 

patrimonio di tutti. L’altro motivo per cui facciamo questo emendamento, è perché vorremmo 

evitare un rischio, che intuiamo da questo regolamento, cioè che la trattativa tra chi propone il 

progetto e il dirigente responsabile diventi una sorta di rapporto unilaterale tra dirigente comunale 

e associazione, e questo possa rischiare di far venire meno l’interesse comune. Quindi un maggior 

livello di condivisione e di informazione della proposta per noi è un fattore positivo. 

All’articolo 11 aggiungere un nuovo punto che andrà a sostituire il punto 3, portando lo 

scorrimento numerale dei punti a seguire fino al punto 7. «La proposta di collaborazione viene 

portato a conoscenza (...) del Consiglio comunale...», questa è la riproposizione, ma la 

aggiungiamo anche sull’articolo successivo. 

Passiamo all’articolo 13, sostituire il punto 1 con il seguente: «I patti di collaborazione 

disciplinano le eventuali coperture assicurative dei privati contro gli infortuni per la responsabilità 

civile verso terzi connessi allo svolgimento dell’attività a cura dei beni comuni, in conformità alle 

previsioni di legge». Questo è un emendamento tecnico che riguarda l’allargamento delle 

coperture in caso di infortuni e di responsabilità civile verso terzi. 

Articolo 10, aggiungere il seguente punto 8: «L’Amministrazione comunale, al fine di gestire 

nel complesso tutte le fasi inerenti al percorso di collaborazione, si dota di un ufficio dedicato che 

in via non esaustiva si occuperà di mappatura degli edifici, aree pubbliche da mettere a 

disposizione per la cura, gestione e rigenerazione, valutazione delle proposte dei cittadini e reti 

associative, affiancamento nella progettazione, gestione e supporto, curare la comunicazione e 

l’informazione su tutti i patti di collaborazione tramite la creazione di sito e social dedicati». 

Questa è una proposta che ha l’obiettivo di individuare in maniera specifica all’interno 

dell’organigramma comunale un ufficio capace di dare l’idea di essere il fulcro, il luogo, fisico e 

simbolico, in cui questo tipo di progetti vanno a convogliare, in modo tale da agevolare una serie 

di attività che noi abbiamo provato a descrivere in maniera non esaustiva. 

Articolo 4, aggiungere un comma 7: «Il Comune promuove il coinvolgimento delle scuole di 

ogni ordine e grado, delle università, degli enti di ricerca quale scelta strategica per la diffusione e 

il radicamento delle pratiche di collaborazione nell’azione di cura e rigenerazione dei beni 

comuni». Qui chiediamo sostanzialmente, sempre con la stessa filosofia dell’allargamento del 

processo partecipativo, di coinvolgere dentro questi percorsi le scuole, l’università ma anche gli 

enti di ricerca che in questo territorio insistono. Qui dalla finestra vedo la sede dell’Irvim, che è 
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un centro di ricerca nazionale di primaria importanza, che come l’università e le scuole possono 

senz’altro avere un ruolo nella costruzione di progetti partecipanti. 

Nel titolo dell’articolo 7 aggiungere, dopo la parola “autofinanziamento”, le parole “e bilancio 

comunale”. Questo è il titolo che si lega al comma 4, che chiediamo di aggiungere all’articolo 7, 

cioè che l’Amministrazione comunale può predisporre specifiche voci di bilancio da destinare al 

finanziamento e al sostegno delle attività afferenti ai patti di collaborazione. Questo è un punto 

importante, perché questo tipo di regolamento rischia di avere dei problemi dal punto di vista delle 

gambe economiche e finanziarie. Quindi nella proposta dell’Amministrazione si parla solo ed 

esclusivamente di autofinanziamento, noi riteniamo che debba essere presa in considerazione, 

quantomeno come possibilità da verificare poi alla luce di eventuali risorse finanziarie, la 

possibilità per l’Amministrazione di mettere in campo anche voci proprie di bilancio a sostegno di 

eventuali patti di collaborazione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliere Rubini. La parola alla consigliera Schiavoni per l’illustrazione dei ventotto 

emendamenti. 

 

SCHIAVONI LORELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io ho raggruppato alcuni emendamenti che hanno praticamente la stessa 

radice, quindi per gli emendamenti 3, 8, 9, 12, 18 e 21 abbiamo chiesto di aggiungere dopo la 

parola “cittadini” la parola “attivi”. La motivazione è perché viene fatta la differenziazione tra 

cittadini genericamente individuati quali beneficiari finali della rigenerazione dei beni e i cittadini 

attivi, così come descritti all’articolo 2, comma c). Anche nell’esprimere il parere il Segretario 

Montaccini ha motivato che nello specifico solo i soggetti attivi partecipano al patto di 

collaborazione definendone l’ambito degli interventi. 

Per quanto riguarda invece gli emendamenti 1, 2 e 4 che adesso vado ad elencare, a leggere e 

poi darò la motivazione. Emendamento 1, articolo 2 (Definizioni), comma 1, punto a), dopo “beni 

comuni” aggiungere “urbani”. Il testo emendato sarà così: «a) Beni comuni urbani, beni materiali, 

immateriali...» e via dicendo. 

Emendamento 2, articolo 2 (Definizioni), comma 1, punto d), dopo “gestione o rigenerazione” 

aggiungere “dei beni comuni urbani”. Testo emendato: «d) Proposta di collaborazione. La 

manifestazione di interesse è formulata dai cittadini attivi che propone in forma condivisa con 

l’Amministrazione interventi di cura, gestione o rigenerazione dei beni comuni urbani...» e via 

dicendo con il termine dell’articolo. 

Emendamento 4, sempre sulle definizioni, articolo 2, comma 1, punto e), alla fine, dopo “degli 

interventi” inserire “di cura e rigenerazione dei beni comuni urbani”. Il testo emendato: «e) Patto 

di collaborazione. Il patto attraverso il quale il Comune e i cittadini definiscono l’ambito degli 

interventi di cura e rigenerazione dei beni comuni urbani». 

Adesso do la spiegazione di questi emendamenti. Poiché oggetto del regolamento sono la cura, 

la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni urbani, abbiamo inteso inserire nelle 

definizioni che trattasi di questi argomenti: cura, gestione, condivisione e rigenerazione dei beni 

comunali. Anche il dottor Montaccini, nel suo parere favorevole, ha motivato come sia 

ammissibile il termine “urbani”. Inoltre altri Comuni hanno fatto questa specifica nei loro 

regolamenti, abbiamo preso ad esempio il Comune di Cremona, il Comune di Bologna e altri 

Comuni, e anche l’assessore Marasca in sede di commissione ha affermato che questo documento 
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che oggi andiamo a votare, testuali parole, si appoggia a regolamenti già vigenti, quindi non vedo 

perché non si debba copiare pari-pari e inserire la specifica. 

Adesso passo all’emendamento 5, sempre all’articolo 2, comma 1, punto f). Alla fine, dopo 

“urbani” aggiungere “con carattere di inclusività e integrazioni”. Testo emendato. «f) Cura. Azioni 

e interventi volti alla protezione, conservazione e manutenzione dei beni comuni urbani con 

carattere di inclusività e integrazione». Qui penso che non ci sia molto da spiegare, perché 

inclusività e integrazione sono i principi base della comunità e quotidianità rispetto a delle persone 

più deboli. D’altronde se ne fa menzione nel medesimo articolo al comma 1, punto h). Anche qui 

il Segretario, nell’esprimere il suo parere favorevole, ha motivato dicendo che se ne condivide il 

contenuto che chiarisce ulteriormente la finalità della cura. 

Per gli emendamenti 6 e 7 farò un unico commento. Quindi emendamento 6, articolo 2, comma 

1, punto h), dopo “recupero” aggiungere “trasformazione e innovazione”. Emendamento 7, 

articolo 2, comma 1, punto h), alla fine, dopo “integrazione” aggiungere “per il miglioramento 

della qualità della vita della città”. Il testo emendato sarà così. «h) Rigenerazione, recupero, 

trasformazione e innovazione dei beni comuni urbani con carattere di inclusività e integrazione 

per il miglioramento della qualità della vita della città». In questo caso abbiamo inteso che il 

recupero va appunto inteso come una trasformazione e innovazione del bene che si va a modificare, 

con la finalità del miglioramento della qualità della vita di tutta la cittadinanza. Anche in questo 

caso il Segretario Montaccini ha espresso parere favorevole, indicando questo emendamento come 

emendamento chiarificatore. 

Emendamento 10, articolo 4 (Cittadini), comma 2. Dopo “interventi” aggiungere “di cura, 

gestione condivisa e rigenerazione dei beni comuni urbani”. Il testo emendato sarà quindi questo, 

«(...) i cittadini possono svolgere interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni 

comuni urbani come singoli o attraverso le formazioni sociali in cui esplicano la propria 

personalità, stabilmente organizzati o meno». Inserire la parola “interventi”, come è stato fatto in 

questo regolamento, è a nostro avviso troppo generico. Anche in tal caso l’oggetto del regolamento 

è appunto la cura, la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comuni urbani e per questo, 

quando si parla di interventi, per non creare confusione e malintesi, è bene specificare che questi 

riguardano cura, gestione condivisa e rigenerazione dei beni comuni urbani. Anche qui il 

Segretario Montaccini ha spiegato che il contenuto dell’emendamento è chiarificatore e di miglior 

precisazione dei contenuti regolamentari. 

Passiamo all’emendamento 11, articolo 4, comma 4. Dopo la parola “cittadine/i” inserire “attivi 

preventivamente formati ed eventualmente da personale comunale”. Il testo emendato sarà così: 

«Il Comune ammette la partecipazione dei cittadini attivi, preventivamente formati ed 

eventualmente affiancati da personale comunale, ad interventi di cura, gestione condivisa o 

rigenerazione di beni comuni urbani quale forma di riparazione del danno nei confronti dell’ente 

ai fini previsti dalla legge penale, ovvero quale misura alternativa alla pena detentiva e alla pena 

pecuniaria con le modalità previste dalla normativa in materia di lavoro di pubblica utilità». Noi 

abbiamo pensato di inserire questo emendamento, perché anche recentemente abbiamo visto che 

alcuni cittadini fai da te, se pur con tutte le buone intenzioni, pensando di riparare ad uno scempio 

compiuto da altri, da vandali o da altri, in definitiva nel cercare di migliorare e andare a ripulire le 

famose mura della cittadella, a questo ci riferiamo, hanno peggiorato la situazione e hanno 

contribuito a deturpare ulteriormente questo sito. Quindi l’Amministrazione non può e non deve 

permettere che accadano questi episodi senza nessun controllo e nessuna formazione. Per questo 

motivo, nel momento in cui si va ad intervenire sui beni di particolare interesse o per costituire 

forme di riparazione di danni, occorre almeno un minimo di preparazione. Se no raddoppiamo il 
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danno. Abbiamo il danno e la beffa. Anche qui il Segretario, nell’esprimere il suo parere 

favorevole, dichiara che si condivide lo spirito collaborativo, integrativo e formativo. 

Emendamento 13. Articolo 5 (Patto di collaborazione), comma 4. Dopo “di varia entità che” 

aggiungere “i cittadini attivi”. Il testo emendato sarà questo: «Il patto ha per oggetto 

principalmente interventi di varia entità che i cittadini attivi possono realizzare su beni comuni, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo manutenzione, pulizia…». In tutti gli articoli e commi di 

questo regolamento si è espressa la frase “cittadini attivi”, quindi in questo particolare contesto 

dell’articolo 5, comma 4 è stata inserita una bruttura, proprio una bruttura quando si riferisce “le/i 

cittadine/i attive/i”. Non ha senso questa modifica e anche qui il Segretario giustamente condivide 

l’emendamento per uniformità lessicale del regolamento, senza distinzione di genere usando un 

plurale onnicomprensivo. 

Emendamento 14. Articolo 5 (Patto di collaborazione). Dopo il comma 5 aggiungere il punto 

a) «(...) più in particolare i patti di collaborazione complessi riguardano spazi e beni comuni che 

hanno caratteristiche di valore storico, culturale o che, in aggiunta o in alternativa, hanno 

dimensioni e valore economico significativo su cui i cittadini propongono di realizzare interventi 

di cura o rigenerazione, che comportano attività complesse o innovative volte al recupero, alla 

trasformazione e alla gestione continuata nel tempo per lo svolgimento di attività di interesse 

generale»; b) «il patto di collaborazione complesso viene sottoscritto a seguito dell’approvazione 

da parte della Giunta comunale, alla quale è rimessa alla valutazione circa la sussistenza 

dell’interesse generale alla realizzazione del patto di collaborazione complesso». Quindi io non 

ripeto il testo emendato, perché c’è solo l’inserimento di questi due commi, a) e b). In questo caso 

si ritiene che la specifica di questi due commi sia necessaria in quanto il patto di collaborazione 

complesso va a toccare beni di particolare interesse, che può essere storico o economico a seconda 

dei casi, quindi spendere due parole in più sulla tutela, sulle regole dei beni architettonici e 

urbanistici non fa mai male, se si tiene poi al buon funzionamento della cura, gestione e 

rigenerazione condivisa dei beni stessi. Anche in tal caso il parere del Segretario è favorevole. 

Emendamento 15. Articolo 5 (Patto di collaborazione), comma 6, punto c), dopo la parola 

“impegni” inserire “anche economici”. Il testo emendato quindi sarà questo: «c) Le modalità di 

azione, il ruolo e i reciproci impegni anche economici dei soggetti coinvolti». L’articolo 1, comma 

6, di questo regolamento prevede che le attività oggetto del regolamento debbano essere svolte nel 

rispetto dei principi di sostenibilità ambientale, economica, qui viene richiamato il termine 

“economica” e sociale; prevedere nel patto di collaborazione gli impegni anche economici rientra 

di sicuro nel rispetto di tali principi, è un valore aggiunto che va a tutelare le parti oggetto del 

patto, anche in tal caso il Segretario ha condiviso la precisazione e l’ha ritenuta utile e 

chiarificatrice. 

Emendamento 16. Articolo 5 (Patto di collaborazione), comma 6, punto e), dopo 

“caratteristiche” inserire “e le modalità”. Il testo emendato sarà questo: «Le caratteristiche e le 

modalità della fruizione dei beni oggetto del patto, con particolare riguardo al miglioramento 

rispetto alla condizione di partenza». Anche qui il Segretario ci dice che questo è un emendamento 

chiarificatore. Noi in questo caso abbiamo pensato ad un luogo dove c’era inizialmente un accesso 

a pagamento, mentre dopo la rigenerazione del bene è previsto un accesso a titolo gratuito, pure 

con orari di apertura e chiusura rispetto alle condizioni di partenza, quindi sempre per garantire 

un’adeguata fruizione e valorizzazione del bene comune urbano. 

Emendamento 17. Articolo 5 (Patto di collaborazione), comma 6, punto f). Noi chiediamo di 

sostituire l’intero comma con questo che vi leggo adesso: «L’eventuale definizione per ogni 

singolo patto di strumenti di coordinamento, governo e partecipazione (cabina di regia, comitato 
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di indirizzo, consulte, focus group, assemblee territoriali) tramite consigli territoriali di 

partecipazione o altra forma di partecipazione attiva». Abbiamo inteso ampliare la platea delle 

risorse di partecipazione democratica con la partecipazione dei Ctp o altre forme. Anche qui il 

Segretario ha specificato che l’emendamento è condivisibile in quanto amplifica gli strumenti di 

coordinamento e partecipazione, peraltro eventuali. 

Emendamento 19. Articolo 6 (Azioni e interventi previsti nei patti di collaborazione), comma 

3, punto c), dopo “edifici” aggiungere “con l’obiettivo primario di non modificarne o alterarne le 

caratteristiche di valore storico e culturale”. Il testo emendato sarà così: «Piccoli lavori di restauro, 

riqualificazione, manutenzione ordinaria di spazi pubblici ed edifici con obiettivo primario di non 

modificarne o alterarne le caratteristiche di valore storico e culturale, compresi scuole, impianti 

sportivi, centri sociali, sale civiche ed altro». Qui si fa riferimento ai lavori di restauro ed altro, 

quindi ci sembra opportuno inserire questo tipo di emendamento al fine di salvaguardare il valore 

storico e culturale del sito che si va a manutenere e a riqualificare. Anche qui il Segretario 

condivide la precisazione perché utile. 

Emendamento 20. Articolo 7 (Autofinanziamento), comma 1. Alla fine, dopo “dei fondi” 

inserire “raccolti e sul loro puntuale utilizzo”. Il testo emendato sarà così: «Il Comune agevola le 

iniziative dei cittadini volte a reperire i fondi necessari e/o utili per l’intervento a condizione che 

sia garantita la massima trasparenza sulla destinazione dei fondi raccolti e sul loro puntuale 

utilizzo». È vero che abbiamo trasparenza sul reperimento di fondi, ma è necessario rafforzare 

questa puntualizzazione dell’utilizzo dei fondi stessi, perché tutte le parti contraenti siano tutelate. 

Se dobbiamo avere la trasparenza verso la cittadinanza tutta, è bene capire come vanno utilizzati 

questi fondi; e anche in questo caso il Segretario ha condiviso la logica di resa del conto insita 

nell’emendamento. 

Poi abbiamo l’emendamento 22. Articolo 9 (Disposizioni generali), comma 1. Alla fine, dopo 

la parola “esercizio” aggiungere “l’Amministrazione inoltre garantisce ai cittadini attivi un unico 

interlocutore nel rapporto con l’Amministrazione predisponendo all’uopo un ufficio per 

l’amministrazione condivisa”. Il testo emendato quindi sarà, dopo la collaborazione con i cittadini, 

alla fine «(...) l’Amministrazione inoltre garantisce ai cittadini attivi un unico interlocutore nel 

rapporto con l’amministrazione predisponendo all’uopo un ufficio per l’amministrazione 

condivisa». Abbiamo inteso inserire questa previsione di ufficio unico per un unico scopo: evitare 

le lungaggini burocratiche. Sappiamo che gli iter burocratici tendono a intasare gli uffici e a 

intasare il normale svolgimento e l’istruttoria della pratica, quindi sembra necessario, appare 

necessario avere un unico interlocutore a cui le parti potranno fare riferimento per qualsiasi 

necessità. Da qui l’ufficio per l’amministrazione condivisa. In questo caso il Segretario ha espresso 

parere negativo. Io tengo a precisare che, visti i patti di collaborazione che possono avere oggetti 

diversi tra loro, quindi la cura, la rigenerazione, la gestione, il bene che si va a ristrutturare, a 

riqualificare, siccome i patti sono diversi, avere un ufficio unico ove far convergere tutte le istanze 

e poi sarà l’ufficio unico a dover smistare negli uffici competenti, sembrava la cosa più utile di 

questo mondo, perché è difficile per un cittadino o un insieme di cittadini individuare praticamente 

l’ufficio dedicato a certe cose, a certi interventi. Quindi istituendo un ufficio unico per 

l’amministrazione condivisa, sembra la cosa più adeguata a nostro avviso. 

Emendamento 23. Articolo 12 (Azioni e interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione 

di spazi pubblici), comma 2, dopo “interventi” eliminare “egoistici”. Questa parola “egoistici” 

all’interno di questo regolamento, scusate il termine, non si può proprio sentire. In italiano proprio 

è una bruttura. Quindi il concetto è chiaro: i cittadini non possono realizzare attività o interventi 
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che contrastino con la fruizione collettiva del bene. Finisce lì. Anche in tal caso il parere del 

Segretario è stato favorevole. 

Emendamento 24. Articolo 12 (Azioni e interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione 

di spazi pubblici), comma 2, dopo “fruizione collettiva del bene” aggiungere “di cui al comma 1 

del presente articolo, pena la risoluzione del patto di collaborazione da parte del Comune”. Il testo 

emendato sarà questo: «I cittadini non possono realizzare attività o interventi che contrastino con 

la fruizione collettiva del bene di cui al comma 1 del presente articolo, pena la risoluzione del patto 

di collaborazione da parte del Comune». Si ritiene che questa clausola sia a tutela 

dell’Amministrazione, in quanto si va a rafforzare le azioni e gli interventi finalizzati alla funzione 

fruizione collettiva dei beni comuni dando facoltà al Comune stesso di risolvere il patto, qualora 

si ravvisino incongruenze. Anche in tal caso parere è favorevole. 

Emendamento 25. Articolo 12, comma 3, dopo “che si intende realizzare”, aggiungere “con 

particolare riguardo ai beni che hanno caratteristiche di valore storico e culturale o che presentino 

dimensioni e valore economico significativo”. Il testo emendato sarà questo: «Le proposte di 

collaborazione che prefigurano la realizzazione, la manutenzione, il restauro e la riqualificazione 

di spazi pubblici devono pervenire all’Amministrazione corredate dalla documentazione atta a 

descrivere in maniera chiara l’intervento che si intende realizzare, con particolare riguardo ai beni 

che hanno caratteristiche di valore storico e culturale o che presentino dimensioni e valore 

economico significativo, salva integrazione». Anche in questo caso si parla di lavori di restauro e 

altro, pertanto appare opportuno inserire questo emendamento al fine di salvaguardare il valore 

storico e culturale del sito che si va a manutenere e a riqualificare. In tal caso il Segretario ha 

espresso parere favorevole. 

Emendamento 26. Articolo 12, comma 6, dopo “culturali e paesaggistici” eliminare “ove 

necessario”. Il testo emendato sarà questo: «Gli interventi inerenti i beni culturali e paesaggistici 

sono sottoposti ai soggetti competenti in relazione alla tipologia dell’intervento, ai sensi della 

normativa vigente». Proprio perché si parla di interventi su beni culturali e paesaggistici, occorre 

obbligatoriamente che vengano sottoposti al vaglio di soggetti competenti. Chi è in grado di 

stabilire se un intervento è fattibile o meno? L’obbligatorietà è una garanzia. Anche qui il parere 

del Segretario è favorevole. 

Abbiamo quasi finito. Emendamento 27, articolo 13, chiediamo di cambiare la numerazione 

dell’attuale articolo 13 che si intitola “Assicurazione”, con l’articolo 14 e inserire al suo posto 

questo testo: «Articolo (Formazione per prevenire i rischi), comma 1. Il Comune promuove la 

formazione dei cittadini attivi sui rischi potenzialmente connessi con le attività di realizzazione 

dei patti di collaborazione e sulle misure di prevenzione e di emergenza; comma 2, i cittadini attivi 

si impegnano, per parte loro, ad utilizzare correttamente i dispositivi di protezione individuale 

adeguati alle attività svolte nell’ambito dei patti, ad agire con prudenza e diligenza e a mettere in 

atto tutte le misure necessarie a ridurre i rischi per la salute e la sicurezza». In tal caso abbiamo 

pensato che sia necessario inserire questo articolo a tutela di tutte le parti. Nello specifico si parla 

di misure di prevenzione e pertanto i cittadini attivi, con l’impegno di usare correttamente i 

dispositivi di protezione e di agire con prudenza e diligenza, garantiscono all’Amministrazione, 

che in qualche modo li agevola, di voler arrivare al risultato finale senza incorrere in rischi per 

salute e sicurezza. In questo caso appunto si rafforza e si tutela il rapporto 

cittadino/Amministrazione. 

Ultimo emendamento, 28. Articolo 14, chiediamo di cambiare la numerazione dell’attuale 

articolo 14 che si intitola “Obblighi e responsabilità del cittadino” con il numero 15 e inserire 

questo testo che ora leggerò. «Articolo 15 (Riparto delle responsabilità). I cittadini che si attivano 
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per la cura, rigenerazione e gestione condivisa dei beni urbani, rispondono personalmente degli 

eventuali danni cagionati, per colpa o dolo, a persone o cose nell’esercizio della propria attività. Il 

Comune resta escluso da ogni responsabilità civile o penale verso terzi derivante dagli eventuali 

danni cagionati, per colpa o dolo, a persone o cose dai cittadini nell’esercizio delle attività previste 

dai patti di collaborazione. I cittadini attivi che collaborano con l’Amministrazione alla cura, 

rigenerazione e gestione in forma condivisa dei beni comuni urbani assumono, ai sensi 

dell’articolo 2051 del codice civile, la qualità di custode dei beni stessi tenendo sollevata e indenne 

l’Amministrazione comunale da qualsiasi pretesa a riguardo». Anche qui il parere del Segretario 

è favorevole e secondo noi è rafforzativo, l’inserimento di questo emendamento è rafforzativo 

della tutela delle parti contraenti il patto di collaborazione, perché l’Amministrazione deve fare 

attenzione a quello che va ad affidare ai cittadini attivi o associazioni messe insieme. 

Io ho terminato di presentare gli emendamenti, spero che si votino favorevolmente, perché sono 

migliorativi di questo regolamento che, ripeto, è stato fatto sulla falsariga di altri regolamenti, ma 

che onestamente potevano essere altri emendamenti copiati un po’ meglio per l’interesse 

dell’Amministrazione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliera Schiavoni, della pazienza nell’illustrazione degli emendamenti del suo 

gruppo. Mi consta ricapitolare che i nove emendamenti proposti dal consigliere Rubini hanno 

ricevuto pareri non favorevoli il 3, 4, 5, 6 e 8, i pareri tecnici; e favorevoli l’1, il 2, il 7 e il 9. 

Per quanto riguarda invece gli emendamenti illustrati dalla consigliera Schiavoni, hanno 

ricevuto pareri favorevoli tutti, tranne il 22. È stato comunque protocollato, consigliere Rubini. 

Adesso, se la Segreteria glielo può stampare, il parere io ce l’ho se vuole, ma la Segreteria, se glieli 

chiede... Probabilmente sì.  

Ora, se ci sono delle domande a chiarimento. Però, visto e considerato che Paolo Marasca 

chiede se riteniamo utili ulteriori piccoli approfondimenti, gli do subito la parola. Prego. 

 

MARASCA PAOLO – Assessore comunale 

Naturalmente per rispondere anche a eventuali domande, ma anche vista la quantità degli 

emendamenti, naturalmente non entro nel merito di ogni singolo emendamento, faccio solo delle 

considerazioni molto sintetiche a blocchi.  

Ci sono alcuni emendamenti che sono degli emendamenti che intervengono nel testo, 

specificando o aggiungendo o modificando dei termini, ad esempio aggiungere “urbani” dopo 

“beni comuni”, eccetera e naturalmente sono emendamenti significativi nella redazione dell’atto 

che poi voterete, deciderete; ce ne sono altri che intervengono sempre nel testo, però lo vincolano 

un pochino. Ad esempio faccio un esempio, quello che mi è sembrato più evidente, c’è un 

emendamento del consigliere Rubini relativo alla street art e al graffitismo, in realtà il comma già 

prevede interventi artistici, quindi piuttosto che vincolare a determinate forme d’arte, “interventi 

artistici” comprende anche naturalmente la street art e il graffitismo, che sono oggi considerati a 

tutti gli effetti interventi artistici e quindi mantenere ampio lo spettro anziché andare a definire 

degli interventi piuttosto che altri, credo che sia più importante all’interno di un atto come questo 

del Consiglio comunale, perché poi saranno altri a valutare quale tipologia di intervento favorire. 

Questo per quello che riguarda gli interventi sul testo, permettetemi questa semplificazione. 

Poi ci sono degli interventi che sono invece particolarmente significativi dal punto di vista 

politico, diciamo così, cioè quelli che portano all’attenzione sul tema della rappresentanza e quindi 

del coinvolgimento degli organi di rappresentanza, in particolare i consigli territoriali. Da questo 
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punto di vista se n’è parlato anche in commissione, quindi mi piace ricordare quello che abbiamo 

detto in commissione e il vero tema e che si tratta di strumenti estremamente diversi; anche 

secondo i termini abusati, che non amo particolarmente, il meccanismo della rappresentanza è un 

meccanismo che comunque ha un andamento verticale, non necessariamente dall’alto in basso, 

può anche accogliere dal basso in alto ma comunque ha un andamento verticale, il meccanismo 

del patto di collaborazione invece è esattamente l’opposto: ha un andamento orizzontale e, se lo 

mettiamo dentro la struttura di rappresentanza in maniera obbligata, perde molto della sua valenza. 

È chiaro che il coinvolgimento dell’ente pubblico e di tutti i soggetti che partecipano al sistema di 

rappresentanza, nei patti di collaborazione è un coinvolgimento auspicato, auspicabile ma in 

qualche modo alla pari degli altri soggetti che costruiscono il patto di collaborazione. Questa è un 

po’ la particolarità dell’interesse di questo nuovo strumento. Se invece questo strumento lo 

inseriamo in un meccanismo, che comunque agisce secondo le caratteristiche della rappresentanza, 

rischiamo a mio parere di diminuirne l’impatto.  

Di contro, quello che io ho detto in commissione rispetto a questo tema, ci tengo molto a 

sottolinearlo perché mi sembra molto importante, questo è uno strumento eccezionale proprio nelle 

mani degli organismi di rappresentanza. Un consiglio territoriale di partecipazione che prima non 

aveva i patti di collaborazione come strumento da proporre ai cittadini di un quartiere o da proporre 

all’ente pubblico, ascoltati i cittadini di quartiere, naturalmente aveva meno strumenti dal punto di 

vista strettamente operativo. Adesso ha uno strumento eccezionale per essere ancora più 

protagonista all’interno della crescita di un quartiere. Quindi questo è uno strumento nelle mani 

del consiglio territoriale, non è uno strumento dal punto di vista di rappresentanza, ma è uno 

strumento di operatività. 

Altre due cose molto brevi. Ci sono alcuni emendamenti, il raccolgo un po’ tutti, che invece 

parlano del funzionamento; uno è anche quello, l’unico che ha avuto parere negativo dei ventisette, 

ha avuto parere negativo, io avevo anche ascoltato quello che mi diceva il Segretario generale, 

dottor Montaccini, a questo proposito, perché non sta né a noi, sta agli uffici, alla Direzione 

generale, a tutti gli uffici preposti decidere come organizzarsi per mettere in atto un regolamento. 

Quindi, se creare un ufficio pubblico, se creare cinque uffici, se creare un gruppo, non sta al 

Consiglio comunale che vota il regolamento, ma sta poi all’organizzazione del Comune, che 

cercherà naturalmente di essere il più efficace possibile nell’attuazione del regolamento. Sono 

certo che da questo derivi il parere negativo del Segretario.  

Io aggiungo solo che noi già funzioniamo in maniera estremamente trasversale 

nell’applicazione degli altri regolamenti. Abbiamo dei gruppi che sono partecipati da funzionari e 

da soggetti di diversi uffici, che riescono in questo modo a mettere in atto, nella maniera anche più 

rapida possibile, alcune cose che riguardano ad esempio il regolamento dei contributi piuttosto che 

il regolamento del patrimonio. Il lavoro di gruppo, trasversale all’interno dell’ente, probabilmente 

è il più funzionale ad un regolamento come questo, perché un patto di collaborazione può 

interessare tantissimi servizi e quindi, anziché anche qui agire a imbuto, si agisce con una sempre 

maggiore comunicazione tra i vari servizi dell’ente. Però questo è quello che sta accadendo. 

Adesso quindi io faccio una fotografia, poi naturalmente, se il Consiglio comunale approverà il 

regolamento, saranno gli uffici a decidere come organizzarsi per far sì che questo abbia 

un’efficacia massima. 

Infine ci sono alcuni emendamenti che inseriscono delle specifiche molto comprensibili, che 

riguardano ad esempio il valore storico, i patti di collaborazione complessi, i beni sotto tutela, 

eccetera: è comprensibile questo tipo di attenzione, ma in realtà questo regolamento dei patti di 

collaborazione parla del funzionamento dei patti di collaborazione. Tutte le specifiche che sono 
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state suggerite con questi comprensibilissimi emendamenti sono specifiche che stanno nei 

regolamenti, ad esempio nel nostro regolamento del patrimonio, ma soprattutto nella legge. 

Quindi, se io intervengo nella sala in cui voi vi trovate adesso, in auditorium, è la legge che mi 

dice che questo intervento va fatto sentita la soprintendenza. Quindi non c’è nessuna possibilità 

che ci sia un patto di collaborazione tra il Comune e i cittadini che frequentano l’auditorium, che 

prevede un intervento anche minimo. Lì non c’è nessuna possibilità, a meno che non sia sentita 

prima della soprintendenza. Questo è lo sfondo su cui questo regolamento si immette. Quindi sono 

specifiche comprensibili, perché sottolineano la necessità di alcune attenzioni, però queste 

attenzioni sono già ampiamente regolate e normate, quindi il rischio è di definire varie modalità di 

attenzione in diversi regolamenti e quindi di creare più confusione che unitarietà. Qui comanda il 

regolamento del patrimonio per quel che riguarda il Comune e la legge naturalmente che norma 

tutti questi interventi, mentre in questo regolamento queste cose non dovrebbero essere definite. 

Ci sono anche alcuni emendamenti che specificano, ad esempio quelli sulle assicurazioni o sulla 

formazione dei cittadini, eccetera, anche in questo caso queste sono cose che riteniamo, ritengo e 

riteniamo, perché ci abbiamo lavorato molto con gli uffici, debbano andare automaticamente nel 

singolo patto di collaborazione, perché i patti saranno tutti molto diversi. Magari è più facile per 

noi immaginare che si parla della cura di un’area verde e quindi pensiamo subito all’utilizzo di 

attrezzi, ma quello è uno delle centinaia di patti possibili. Quindi il singolo patto, quando si tratterà 

di occuparsi di un’area verde, il singolo patto naturalmente conterrà tutto quello che serve per 

garantire la sicurezza e via dicendo di chi agisce e di chi opera in quell’area. Questa, tra l’altro, è 

una delle poche cose di cui siamo più che certi, perché c’è sempre una grande attenzione da parte 

degli uffici rispetto a questi temi, per una questione ovviamente di responsabilità. 

Questi in sintesi un po’ i grandi gruppi di emendamenti, per chiarire alcune cose, che poi erano 

già state dette in commissione. 

 

(Alle ore 12:12 esce l’assessore Guidotti) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, assessore. Apriamo la discussione sia sulla delibera che sugli emendamenti. Attendo le 

vostre prenotazioni per gli interventi.  

Volendo, consigliera Giangiacomi, può anche anticipare la dichiarazione di voto sugli 

emendamenti. Solo sugli emendamenti. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA– Consigliera comunale 

Certo. Nel merito di questa delibera credo che sia scontata l’assoluta positività per una cosa che 

è strumento di democrazia e anche nella prospettiva e nell’obiettivo di dare in forma di 

partecipazione, di migliorare anche la qualità della vita delle persone proprio sullo stimolo di una 

partecipazione così importante. Prendere coscienza di sé, prendere coscienza di quello che noi, la 

nostra città, quelli che vivono attorno a noi hanno bisogno e cercare in questo modo di costituire 

una comunità sempre più partecipe, sempre più attiva. 

Per quanto riguarda gli emendamenti ringrazio l’assessore Marasca che ha spiegato in modo 

dettagliato e secondo me esaustivo le motivazioni per raccogliere in senso positivo o negativo gli 

emendamenti proposti.  

Parto dagli emendamenti del consigliere Rubini, quindi faccio la dichiarazione di voto rispetto 

agli emendamenti. Voteremo no agli emendamenti da 1 a 6, mentre voteremo sì all’emendamento 

7 e voteremo no all’emendamento 8 e all’emendamento 9. 
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Per quanto riguarda gli emendamenti esposti dalla consigliera Schiavoni, voteremo sì 

all’emendamento 1, 2 e 3, voteremo no all’emendamento 4, voteremo sì all’emendamento 5 e 

all’emendamento 6, voteremo no all’emendamento 7, voteremo no all’emendamento 8, voteremo 

sì all’emendamento 9, sì all’emendamento 10, no all’emendamento 14, sì all’emendamento...  

Ripeto un attimo, emendamenti 1, 2 e 3 sì, emendamenti 4 e 5 no, emendamento 6 sì, 

emendamenti 7 e 8 no, emendamento 9 e 10 sì, emendamento 11 no, emendamenti 12 e 13 sì, 

emendamento 14 no, emendamenti 15 e 16 sì, emendamento 17 no, emendamento 18 sì, 

emendamento 19 no, emendamenti 20 e 21 sì, 22 e 23 no, 24 sì, 25, 26, 27 e 28 no. 

 

(Alle ore 12:16 entrano i consiglieri Rubini Filogna e Quacquarini 

 l’assessore Foresi ed esce il consigliere Mascino) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Grazie, consigliera Giangiacomi. Siamo sempre in discussione sia della delibera che degli 

emendamenti. Non ci sono richieste di intervento, chiudo le dichiarazioni di voto sugli 

emendamenti e ci apprestiamo alla maratona della votazione degli emendamenti cominciando dai 

nove presentati dal consigliere Rubini. Abbiate pazienza, avremo a che fare circa per una ventina 

di minuti abbondanti. 

Darò lettura di volta in volta e poi farò votare i colleghi presenti. Emendamenti presentati dal 

consigliere Rubini all’argomento n. 1006 del 2022. Emendamento 1. All’articolo 2, nel punto c), 

dopo le parole “beni comuni urbani” sia specificato anche “con esclusiva finalità di liberalità e di 

pubblica fruibilità”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 07 

Contrari 18 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, 

Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Emendamento 2, articolo 6, comma 3, aggiungere al punto i) “interventi di abbellimento con la 

street art, con il graffitismo su muri, facciate di immobili, muri di recinzione, eccetera di proprietà 

comunale”, e il punto g) “interventi di sperimentazione artistica, creatività urbana, in particolare 

quella giovanile”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 
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Presenti  25 

Votanti 23 

Favorevoli 04 

Contrari 19 (Amicucci, Berardinelli, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, 

Gambini, Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, 

Trenta, Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 02 (Andreoli, De Angelis) 

 

Il Consiglio respinge. 

Emendamento 3. Nell’articolo 10 aggiungere un nuovo punto che andrà a sostituire il punto 3, 

portando lo scorrimento numerico dei punti a seguire fino al 7. «La proposta di collaborazione 

viene portata a conoscenza del consiglio territoriale di partecipazione competente, del Consiglio 

comunale e della commissione competente. Tali organi potranno far pervenire le proprie 

valutazioni facoltative e non vincolanti circa l’opportunità e le modalità della proposta stessa». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 23 

Favorevoli 04 

Contrari 18 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, 

Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 01 (Berardinelli) 

Non votanti 02 (Andreoli, De Angelis) 

 

Il Consiglio respinge. 

Emendamento 4. All’articolo 11 aggiungere un nuovo punto che andrà a sostituire il punto 3, 

portando lo scorrimento numerico dei punti a seguire fino al 7. «La proposta di collaborazione 

viene portata a conoscenza del consiglio territoriale di partecipazione competente, del Consiglio 

comunale della commissione competente. Tali organi potranno far pervenire le proprie valutazioni, 

facoltative e non vincolanti, circa l’opportunità e le modalità della proposta stessa». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 23 

Favorevoli 04 

Contrari 18 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, 

Urbisaglia, Valenza, Vichi) 
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Astenuti 01 (Berardinelli) 

Non votanti 02 (Andreoli, De Angelis) 

 

Il Consiglio respinge. 

Passiamo all’emendamento 5. All’articolo 13 sostituire il punto 1 con il seguente: «Il patto di 

collaborazione disciplina le eventuali coperture assicurative dei privati contro gli infortuni e per la 

responsabilità civile verso terzi connessi allo svolgimento dell’attività di cura dei beni Comuni, in 

conformità alle previsioni di legge e in ogni caso secondo criteri di adeguatezza alle specifiche 

caratteristiche dell’attività svolta». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 07 

Contrari 18 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, 

Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Emendamento 6. Nell’articolo 10 aggiungere il seguente punto 8: «L’Amministrazione 

comunale, al fine di gestire nel complesso tutte le fasi inerenti al percorso di collaborazione, si 

dota di un ufficio dedicato che, in via non esaustiva, si occuperà di 1. mappatura degli edifici, aree 

pubbliche da mettere a disposizione per la cura, gestione, rigenerazione; 2. valutazione delle 

proposte dei cittadini, riti associative; 3. affiancamento della progettazione, gestione e supporto; 

4. curare la comunicazione, informazione su tutti i patti di collaborazione tramite la creazione di 

sito i social dedicati». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 07 

Contrari 18 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, 

Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 
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(Alle ore 12:32 esce la consigliera De Angelis) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Emendamento 7. Nell’articolo 4 aggiungere il comma 7: «Il Comune promuove il 

coinvolgimento delle scuole di ogni ordine e grado, dell’università e degli enti di ricerca quale 

strategia per la diffusione ed il radicamento delle pratiche di collaborazione nelle azioni di cura e 

rigenerazione di beni comuni». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 24 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Emendamento 8. Nel titolo dell’articolo 7 aggiungere dopo la parola “autofinanziamento” le 

parole “e bilancio comunale”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  24 

Votanti 23 

Favorevoli 04 

Contrari 18 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, 

Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 01 (Berardinelli) 

Non votanti 01 (Andreoli) 

 

Il Consiglio respinge. 

Ultimo emendamento del consigliere rubini. Nell’articolo 7 aggiungere un comma 4: 

«L’Amministrazione comunale può predisporre specifiche voci di bilancio da destinare a 

finanziamento e al sostegno delle attività afferenti i patti di collaborazione». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 
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Presenti  24 

Votanti 23 

Favorevoli 05 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, Urbisaglia, 

Valenza, Vichi) 

Astenuti 01 (Berardinelli) 

Non votanti 01 (Andreoli) 

 

Il Consiglio respinge. 

 

(Alle ore 12:38 entra la consigliera De Angelis) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Passiamo ai ventotto emendamenti presentati dal gruppo 5 Stelle, dove la consigliera Schiavoni 

ce li a poco fa illustrati. Emendamento 1, articolo 2, comma 1, punto a), dopo “beni comuni” 

aggiungere “urbani”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 23 

Contrari 02 (Dini, Urbisaglia) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Emendamento 2. All’articolo 2, comma 1, punto d) dopo “gestione o rigenerazione” aggiungere 

“dei beni comuni urbani”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 00 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Emendamento 3. Articolo 2, comma 1, punto e) dopo “il Comune e i cittadini” inserire “attivi”. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 00 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

 

(Alle ore 12:43 escono i consiglieri Quacquarini e Rubini Filogna) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Emendamento 4. Articolo 2 (Definizioni), al comma 1, punto e), alla fine, dopo “gli interventi” 

inserire “di cura e rigenerazione dei beni comuni urbani”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 06 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, Urbisaglia, 

Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

 

(Alle ore 12:45 entra il consigliere Rubini Filogna) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Emendamento 5. Articolo 2, comma 1, punto f), alla fine dopo “urbani “ aggiungere “con 

carattere di inclusività e integrazione”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  24 
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Votanti 24 

Favorevoli 06 

Contrari 18 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, 

Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Emendamento 6. Articolo 2, comma 1, punto h), dopo “recupero” aggiungere “trasformazione 

e innovazione”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 24 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Emendamento 7. Articolo 2, comma 1, punto h), alla fine dopo “integrazione” aggiungere “per 

il miglioramento della qualità della vita della città”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 06 

Contrari 18 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, 

Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

 

(Alle ore 12:50 entra la consigliera De Angelis) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Emendamento 8. Articolo 4 (Cittadini), sostituire il titolo “Cittadini” con “Cittadini attivi”. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 05 

Contrari 18 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, Gambini, 

Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, 

Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Emendamento 9. Articolo 4 (Cittadini), comma 2, dopo “i cittadini” aggiungere “attivi”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 22 

Favorevoli 21 

Contrari 00 

Astenuti 01 (Berardinelli) 

Non votanti 01 (Andreoli) 

 

Il Consiglio approva. 

Emendamento 10. Articolo 4, comma 2, dopo “interventi” aggiungere “di cura, gestione 

condivisa e rigenerazione dei beni comuni urbani”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 23 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 12:54 entrano i consiglieri De Angelis e Quacquarini) 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  7 marzo 2023 

 

 

43 
 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Chiedo un vostro parere. Io ho dato come indicazione una sosta alle 13, sono le 13. Considerato 

che io continuerò con questa modalità per la registrazione del Consiglio, chiedo se volete 

interrompere per quarantacinque minuti oppure io continuo, vado avanti. È questione di un quarto 

d’ora. Dopo ci sono le mozioni. Andiamo avanti. 

Emendamento 11. Articolo 4 (Cittadini), dopo la parola “cittadini” inserire “cittadini 

preventivamente formati ed eventualmente affiancati da personale comunale”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  25 

Votanti 24 

Favorevoli 04 

Contrari 19 (Amicucci, Andreoli, Censi, Dini, Fagioli, Fanesi, Fazzini, Freddara, 

Gambini, Giangiacomi, Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, 

Trenta, Urbisaglia, Valenza, Vichi) 

Astenuti 01 (Berardinelli) 

Non votanti 01 (De Angelis) 

 

Il Consiglio respinge. 

 

(Alle ore 12:56 escono i consiglieri Fanesi e Berardinelli) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Emendamento 12. Articolo 5 (Patto di collaborazione), comma 1, dopo la parola “cittadini” 

aggiungere “attivi”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 23 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Emendamento 13. Articolo 5 (Patto di collaborazione), comma 4, dopo “di varia entità che” 

aggiungere “i cittadini attivi. Ancona, 15 febbraio 2023”. Questa è la data che doveva essere scritta 

sotto, ma è stata riportata in seguito. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 23 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Emendamento 14. Articolo 5 (Patto di collaborazione), dopo il comma 5 aggiungere a) «(...) 

più in particolare i patti di collaborazione complessi riguardano spazi e beni comuni che hanno 

caratteristiche di valore storico, culturale o che, in aggiunta o in alternativa, hanno dimensione o 

valore economico significativo su cui i cittadini propongono di realizzare interventi di cura o 

rigenerazione, che comportano attività complesse o innovative volti al recupero, alla 

trasformazione e alla gestione continuata nel tempo per lo svolgimento di attività di interesse 

generale»; b) «(...) il patto di collaborazione complesso viene sottoscritto a seguito 

dell’approvazione da parte della Giunta comunale, alla quale è rimessa la valutazione circa la 

sussistenza dell’interesse generale alla realizzazione del patto di collaborazione complesso». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 06 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fazzini, Freddara, Gambini, Giangiacomi, 

Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, Urbisaglia, 

Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Emendamento 15. Articolo 5 (Patto di collaborazione), comma 6, punto c), dopo la parola 

“impegni” inserire “anche economici”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 23 
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Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Emendamento 16. Articolo 5 (Patto di collaborazione), comma 6, punto e), dopo 

“caratteristiche” inserire “e le modalità”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 23 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Emendamento 17. Articolo 5 (Patto di collaborazione), comma 6, punto f), sostituire l’intero 

comma con il seguente: «L’eventuale definizione per ogni singolo patto di strumenti di 

coordinamento, governo e partecipazione (cabina di regia, comitato di indirizzo, consulte, focus 

group, assemblee territoriali) tramite consigli territoriali di partecipazione o altra forma di 

partecipazione attiva». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 06 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fazzini, Freddara, Gambini, Giangiacomi, 

Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, Urbisaglia, 

Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Emendamento 18. Articolo 6 (Azioni e interventi previsti nei patti di collaborazione), comma 

1, dopo la parola “cittadini” aggiungere “attivi”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 
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Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 23 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Emendamento 19. Articolo 6 (Azioni e interventi previsti nei patti di collaborazione), comma 

3, punto c), dopo “edifici” aggiungere “con l’obiettivo primario di non modificarne o alterarne le 

caratteristiche di valore storico e culturale”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 06 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fazzini, Freddara, Gambini, Giangiacomi, 

Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, Urbisaglia, 

Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Emendamento 20. Articolo 7 (Autofinanziamento), comma 1, alla fine, dopo “dei fondi” 

inserire “raccolti e sul loro puntuale riutilizzo”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 23 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 13:12 esce il consigliere Valenza) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 
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Emendamento 21. Articolo 9 (Disposizioni generali), comma 1, dopo la parola “cittadini” 

inserire “attivi”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  22 

Votanti 22 

Favorevoli 22 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 13:14 entra il consigliere Valenza) 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Emendamento 22. Articolo 9 (Disposizioni generali), comma 1, alla fine, dopo la parola 

“esercizio” aggiungere “l’Amministrazione inoltre garantisce ai cittadini attivi un unico 

interlocutore nel rapporto con l’Amministrazione predisponendo all’uopo un ufficio per 

l’amministrazione condivisa”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 06 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fazzini, Freddara, Gambini, Giangiacomi, 

Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, Urbisaglia, 

Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Emendamento 23. Articolo 12 (Azioni e interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione 

di spazi pubblici), comma 2, dopo “interventi” eliminare “egoistici”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 
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Votanti 23 

Favorevoli 06 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fazzini, Freddara, Gambini, Giangiacomi, 

Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, Urbisaglia, 

Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Emendamento 24. Articolo 12 (Azioni e interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione 

di spazi pubblici), comma 2, dopo “fruizione collettiva del bene” aggiungere “di cui al comma 1 

del presente articolo, pena la risoluzione del patto di collaborazione da parte del Comune”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 23 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Emendamento 25. Articolo 12 (Azioni e interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione 

di spazi pubblici), comma 3, dopo che “si intende realizzare” aggiungere “con particolare riguardo 

ai beni che hanno caratteristiche di valore storico e culturale o che presentino dimensioni e valore 

economico e significativo”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 06 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fazzini, Freddara, Gambini, Giangiacomi, 

Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, Urbisaglia, 

Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 
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Emendamento 26. Articolo 12 (Azioni e interventi di cura, gestione condivisa e rigenerazione 

di spazi pubblici), comma 6, dopo “culturali e paesaggistici” eliminare “ove necessario”. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 06 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fazzini, Freddara, Gambini, Giangiacomi, 

Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, Urbisaglia, 

Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Penultimo emendamento. Articolo 13, cambiare numerazione dell’attuale articolo 13 

(Assicurazioni) con il numero 14 e inserire al suo posto il seguente titolo e testo: «Articolo 13 

(Formazione per prevenire i rischi). 1. Il Comune promuove la formazione dei cittadini attivi sui 

rischi potenzialmente connessi con le attività di realizzazione dei patti di collaborazione e sulle 

misure di prevenzione di emergenza; 2. i cittadini attivi si impegnano, per parte loro, ad utilizzare 

correttamente i dispositivi di protezione individuale adeguati alle attività svolte nell’ambito dei 

patti, ad agire con prudenza e diligenza e a mettere in atto tutte le misure necessarie a ridurre i 

rischi per la salute e la sicurezza». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 06 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fazzini, Freddara, Gambini, Giangiacomi, 

Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, Urbisaglia, 

Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Ultimo emendamento, 28. Cambiare numerazione all’attuale articolo 14 (Obblighi e 

responsabilità del cittadino) con il numero 15 e inserire al suo posto il seguente titolo e testo: 

«Articolo 15 (Riparto delle responsabilità). I cittadini che si attivano per la cura, rigenerazione e 

gestione condivisa di beni comuni urbani rispondono personalmente degli eventuali danni 

cagionati, per colpa o dolo, a persone o cose nell’esercizio della propria attività. Il Comune resta 

escluso da ogni responsabilità civile o penale verso terzi derivante dagli eventuali danni cagionati, 
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per colpa o dolo, a persone o cose dai cittadini nell’esercizio delle attività previste dai patti di 

collaborazione. I cittadini attivi che collaborano con l’Amministrazione alla cura, rigenerazione e 

gestione in forma condivisa di beni comuni urbani assumono, ai sensi dell’articolo 2051 del codice 

civile, la qualità di custodi dei beni stessi tenendo sollevata e indenne l’Amministrazione comunale 

da qualsiasi pretesa a riguardo». 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 23 

Favorevoli 06 

Contrari 17 (Amicucci, Censi, Dini, Fagioli, Fazzini, Freddara, Gambini, Giangiacomi, 

Mancinelli, Mandarano, Morbidoni, Pelosi, Sanna, Trenta, Urbisaglia, 

Valenza, Vichi) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Ora, se ci sono dichiarazioni di voto sulla delibera. Prego, consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Intanto ci tenevo a ringraziare l’assessore e gli uffici per questo importante regolamento, perché 

è un regolamento che – come ha detto l’assessore prima – disciplina la condivisione con il 

territorio, la collaborazione tra cittadini e le associazioni del comune di Ancona. Quindi è un 

regolamento molto importante che, come è stato detto già, si sta attuando anche in tante altre città, 

ma soprattutto è un bel risultato, perché è uno dei tanti regolamenti che in questi anni sono stati 

fatti da questo Comune, come quello delle sponsorizzazioni, quello della contabilità, quello del 

patrimonio e quindi si aggiunge alla lista di tutti quelli che già abbiamo portato a termine.  

Quindi volevo ringraziare sia l’assessore che gli uffici. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Consigliere Rubini. Grazie, consigliera Dini. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Io semplicemente per dichiarare che, come ho già detto in commissione, si poteva fare meglio 

dal punto di vista procedurale provando a costruire questo regolamento con un’interlocuzione più 

intensa con le realtà che in tema di partecipazione democratica in questa città si sono spese e 

avevano sicuramente una competenza da mettere a servizio dell’Amministrazione. 

Si poteva fare meglio dal punto di vista del merito. Mi permetto su questo un appunto rispetto 

ai pareri ricevuti in relazione alle mie proposte di emendamento, che faccio fatica a considerare 

pareri tecnici: li reputo più che altro pareri politici. Ne prendo atto. Credo che queste continue 

intromissioni da parte del Segretario su argomenti che non sono tecnici ma politici, non siano 

confacenti al suo ruolo e non facciano bene al dibattito di quest’aula. Sicuramente sono utili per 
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togliere dai problemi la maggioranza, che sarebbe stata costretta a votare contrariamente a delle 

proposte di buon senso. 

Detto questo, siccome considero comunque questo regolamento un punto di partenza, un modo 

per aprire una nuova stagione con la consapevolezza che poi chiunque governerà, chiunque siederà 

in quest’aula, sarà messo nelle condizioni di migliorarne la struttura e l’operatività in relazione ai 

progetti che si andranno a fare, comunico che il nostro gruppo voterà, pur con delle riserve, a 

favore per provare ad avviare questa nuova stagione. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Prego, consigliera Schiavoni. 

 

SCHIAVONI LORELLA – Consigliera comunale 

Io sarò brevissima. Noi abbiamo presentato diversi emendamenti per cercare di modificare e di 

rendere più completo questo regolamento. Preso spunto anche da regolamenti di altri Comuni in 

tutta Italia. C’è da dire che questo è stato un po’ raffazzonato, messo su così senza toccare dei 

punti essenziali. 

Mi stupisce che questa maggioranza abbia votato contro ad alcuni emendamenti che in altre 

parti del regolamento sono stati votati favorevolmente. Ad esempio quando si parla di cura e 

specifiche parole di “cura e rigenerazione dei beni comuni urbani”, l’emendamento 4 è stato 

bocciato: un altro emendamento con questo stesso inserimento è stato votato a favore. Quindi mi 

fa pensare che sia stata una votazione così, tanto per. Stessa cosa, quando si parla all’emendamento 

5, che è stato bocciato, di carattere di inclusività e integrazione che abbiamo chiesto di inserire in 

un comma, è stato bocciato quando nel regolamento stesso, sempre a quell’articolo, ma in un altro 

punto, il punto h), è stato inserito. Quindi nel corpo di questo regolamento sono stati bocciati dei 

paragrafetti che si ritenevano probabilmente utili, ma, quando sono stati proposti per migliorare, 

si è ritenuto di bocciarli. 

A questo punto noi ce l’abbiamo messa tutta per renderlo migliore, ma, siccome così com’è, 

non ci convince, non parteciperemo al voto. 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Chiudo le dichiarazioni di voto. Ci apprestiamo a votare la delibera, così corretta. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 19 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 04 (Andreoli, De Angelis, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Ci apprestiamo a votare l’immediata eseguibilità. 
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(Votazione per appello nominale) 

 

La votazione è chiusa. 

 

Presenti  23 

Votanti 19 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 04 (Andreoli, De Angelis, Schiavoni, Vecchietti) 

 

Il Consiglio approva. 

Sono le 13:35, ci fermiamo per sessanta minuti circa, riprendiamo alle 14:30. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 13:35 alle ore 14:30) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 14:30 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Vicesegretario generale: Dott. Giorgio FOGLIA 

 

AMICUCCI JESSICA    PRESENTE 

ANDREOLI ANTONELLA  ASSENTE 

AUSILI MARCO    ASSENTE 

BARCA MARIO    ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  ASSENTE 

CENSI CHIARA   PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA  PRESENTE 

DINI SUSANNA    PRESENTE 

DIOMEDI DANIELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO   ASSENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FANESI MICHELE    PRESENTE 

FAZZINI MASSIMO    ASSENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA  ASSENTE 

FREDDARA CLAUDIO   ASSENTE 

GAMBINI SANDRA    ASSENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA   ASSENTE 

IPPOLITI ARNALDO    ASSENTE 

MANCINELLI VALERIA   ASSENTE 

MANDARANO MASSIMO   PRESENTE 

MASCINO GIUSEPPE   ASSENTE 

MORBIDONI LORENZO   PRESENTE 

PELOSI SIMONE    PRESENTE 

QUACQUARINI GIANLUCA   ASSENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  ASSENTE 
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SANNA TOMMASO    PRESENTE 

SCHIAVONI LORELLA   ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

TRENTA LUCIA    ASSENTE 

URBISAGLIA DIEGO   ASSENTE 

VALENZA SILVIA    ASSENTE 

VECCHIETTI ANDREA   ASSENTE 

VICHI MATTEO    ASSENTE 

 

CONSIGLIERI AGGIUNTI 

MRIDA KAMRUL    ASSENTE 

AHMED SHOHEL    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

BORINI TIZIANA    ASSENTE 

CAPOGROSSI EMMA   ASSENTE 

FORESI STEFANO    ASSENTE 

GUIDOTTI ANDREA    ASSENTE 

MANARINI PAOLO    ASSENTE 

MARASCA PAOLO    ASSENTE 

POLENTA MICHELE   ASSENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   ASSENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 10 consiglieri e 0 assessori. 

 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Non c’è il numero legale. Quindi, a norma di Regolamento, aspettiamo cinque minuti, se nel 

frattempo qualche altro collega si presenta. Dopodiché, trascorsi i cinque minuti rifacciamo 

l’appello e, se risultano ancora così le presenze, devo dichiarare deserto il Consiglio comunale. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 14:33 alle ore 14:38) 

 

APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 14:38 

Presidente del Consiglio: Tommaso SANNA 

Vicesegretario generale: Dott. Giorgio FOGLIA 

 

AMICUCCI JESSICA    PRESENTE 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

AUSILI MARCO    ASSENTE 

BARCA MARIO    ASSENTE 

BERARDINELLI DANIELE  ASSENTE 

CENSI CHIARA   PRESENTE 
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DE ANGELIS MARIA GRAZIA  PRESENTE 

DINI SUSANNA    PRESENTE 

DIOMEDI DANIELA    ASSENTE 

ELIANTONIO ANGELO   ASSENTE 

FAGIOLI TOMMASO   PRESENTE 

FANESI MICHELE    PRESENTE 

FAZZINI MASSIMO    ASSENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA  ASSENTE 

FREDDARA CLAUDIO   ASSENTE 

GAMBINI SANDRA    ASSENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA   ASSENTE 

IPPOLITI ARNALDO    ASSENTE 

MANCINELLI VALERIA   ASSENTE 

MANDARANO MASSIMO   PRESENTE 

MASCINO GIUSEPPE   ASSENTE 

MORBIDONI LORENZO   PRESENTE 

PELOSI SIMONE    PRESENTE 

QUACQUARINI GIANLUCA   ASSENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  ASSENTE 

SANNA TOMMASO    PRESENTE 

SCHIAVONI LORELLA   ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   ASSENTE 

TRENTA LUCIA    ASSENTE 

URBISAGLIA DIEGO   ASSENTE 

VALENZA SILVIA    ASSENTE 

VECCHIETTI ANDREA   ASSENTE 

VICHI MATTEO    ASSENTE 

 

CONSIGLIERI AGGIUNTI 

MRIDA KAMRUL    ASSENTE 

AHMED SHOHEL    ASSENTE 

 

ASSESSORI 

BORINI TIZIANA    ASSENTE 

CAPOGROSSI EMMA   ASSENTE 

FORESI STEFANO    ASSENTE 

GUIDOTTI ANDREA    ASSENTE 

MANARINI PAOLO    ASSENTE 

MARASCA PAOLO    ASSENTE 

POLENTA MICHELE   ASSENTE 

SEDIARI PIERPAOLO   ASSENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

 

APPELLO 

Presenti 11 consiglieri e 0 assessori. 

 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  7 marzo 2023 

 

 

55 
 

 

SANNA TOMMASO – Presidente 

Da Regolamento, non essendoci il numero legale... Sull’ordine dei lavori? Ma non c’è il numero 

legale, consigliera De Angelis. Non serve a niente, la seduta è andata deserta. Non c’è sull’ordine 

dei lavori. Prendo atto. 

Il Consiglio comunale è chiuso alle ore 14:43. 

 


